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u capo pd oa dei confini 
i ve terre italiane sia sollecita- 
È ‘mente, delimitat:» dalla Conferenza di Pa- 
© nigi, l’attenzione degli italiani è simpati- 
VA te rivolta agli albanesi che fan giun- 

gere colà la loro voce desolata. T 
{Città e villaggi sono in ebollizione, chie- 
Ri dalle presIarione la libertà e l’in- 
“0 a del territorio secondo i princi- 
| pil di Wilson, TORI 
1 Gli albanesi vogliono che gl’italiani ten- 

x jo Vallona per vigilare sulla integrità 

. Per tutto il resto, la voce genera- 

è: l'Albania agli albanesi. 

— Da varie parti, intanto, giungono no- 
| ‘tizie preoccupanti. 

| Senza esagerare la situazione egiziana, 
{{\\certo essa non è scevra di pericoli, quan- 
i Ido si rilevi che gli amici inglesi hanno sul- 

1 le spalle i nazionalisti della terra dei Fa- 
®raoni, gl’irlandesi dell’isola verde, e le agi- 

itazioni interne dei lavoratori. 
| Circa il contraccolpo che la rivolta egi- 
‘riana 3 ici avere sulla Libia in genere 
‘ela aica in ispecie, noi crediamo che 

\finchè vi no non pensio nell’ordine, con- 
venga all’Italia seguire rincipio di te- 
Hei" alia coste. o di 
Nenendo nelle mani le principali città 
| marittime tripoline e cirenaiche, si avrà 
sempre nn’ipoteca sicura per quanto ri- 

l’interno, nel futuro. 
* L'interno ha potuto vivere ed armarsi 
Îmercè i sottomarini turchi e tedeschi ; ma 
se è vero che questi sottomarini sono seom- 
A i dalla circolazione, un’attiva  vigi- 
‘lanza lungo le coste eviterà'il contrabban- 
‘do dei velieri levantini. 

' Del resto, l’Inghilterra che ha tutto l’in- 

teresse di impedire il contrabbando 
| Egitto, penserà anch'essa ad impedire che 

p effettuarsi per il tramite cirenaico. 

— In Ungheria si è già verificata la 
minaccia che anche da parte tedesca fu lan- 
\ciata all’Intesa. 

Appena l’Intesa ha fatto conoscere a 
“Budapest i suoi ordinî per la delimitazio- 
ne dei confini, il Governo repubblicano 
‘ungherese si è ritirato cedendo spontanea- 
mente la direzione dei pubblici affari ai 
‘boleeviki. 

La plebe ungherese è stata quindi scate- 
‘nata allo scopo di tutelare la tradizione un- 
‘gherese la quale non vuole restituire alla 
‘Romania @ alla Boemia le terre non un- 
‘gheresi. 

. Con ciò si vede che anche ì più anarchi- 
ci pensano in prima linea alla patria e alle 
«sue ambizioni. 

- I.eomunisti d’Ungheria hanno. procla» 
‘mato l'alleanza con i colleghi di Russia e 
| non ci stupirebbe che quanto prima si ri- 

‘costituisse, contro l’Intesa, la lega dei tre 
‘ imperatori di Russia, Germania e Austria- 
Ungheria ; ma questa volta gl’imperatori 
si chiamano Spartaco, Lenin, Garbay. 

- Infatti — ed è ciò che taluni socialisti 
“avanzati d’Italia mostrano di non capire — 
| le plebi sono interessate più ancora dei bor- 
È esi alla vittoria delle rispettive patrie. 
. I lavoratori d’ Ungheria come quelli di 
«Germania non vogliono privarsi dei terri- 
| (tori da cui traggono lè materie prime eda 
‘loro fanno appello gli stessi governi per 
salvare ‘ciò che interessa all’esistenza di 
“futto il paese e principalmente delle clas- 
si lavoratrici. $ 
Le masse italiane restano dunque avver- 
itite: occorre, mercè l'ordine e la calma, 
«non passar dalla situazione di vincitori a 
‘quella di vinti. 
——————_——— _ e—e€_€_—_———- 


è. Politica e Diplomazia 


(S) Londra, 23 E’ smentita l'informazione del 
Berlingste Tidende secondo ‘la quale il Re Giorgio 
iwrebbe invitato l'ex-imperatore Carlo e la sua 
famiglia a visitare l'Inghilterra. 

* (8) Lima, 22. — I Ministri della giustizia e dell'agri- 
toltura, che appartengono al partito liberale, han- 
ino dato le loro dimissioni. Si prevede una crisi ge- 
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‘nerale. 

4 (5) Parigi, 23. — Il Temps dice che Allizé par- 
tiràin settimana per Vienna col titolo di inviato strao- 
‘dinario, ed avrà per collaboratori Romien Consiglie- 
te d’Ambasciata, già segretario a Berlino e De Che- 
‘risey, già consigliero d’Ambasciata a Vienna. 

Una dozzina di ufficiali saranno addetti a questa 
(8) Londra, 23 Oggi a Londra hanno avuto luogo 
| Varie conferenze laburiste. 

i Una importantissima conferenza ha avuto luogo 
| al Downingstroet con l'intervento di Bonar Law. 
‘ i ritiene che questa conferenza abbia reso migliore 
.la situazione ferroviaria Questa conferenza sarà 


+ 


IL NUOVO GABINETTO AUSTRIA00 


 % Vienna 22, — Il nuovo gabinetto austro tedesco 
| risulta così composto: 
| Cancelliere dello Stato: Rennes 
Vicecancelliere: Fink; 
Po Sottosegret. I. P. Glocckel; . , 
© Idem Culto: Miklas;, 
— Giustizia 


Loewenfeld; 
Trasporti: Paul; 

‘Esteri (interim) : Bawer. 
|‘ iL NUOVO GABINETTO BAVARESE 
«@ Monaco, 22. —Il nuovo ministero bavarese 
sfisulta così composto: wp 
Pi Presidenza e Culto: Hoffmann — socialista; 
(Giustizia: Endres — socialista; 
Interni: Segik — socialista; 
Finanze (interim): Von Merckel; 
Trasporti: Von Frauendorfes | © 
‘Progressi sociali: Unterleitfner (indip.); 
Commercio. e industria: Simon (indip); 
Agricoltura: Steiner (Lega contadini); 
Guerra: Sehneppenhorst (socialista). { 
(Nella prima riunione furono accettate le leggi sul- 
la sospensione dei privilegi della nobiltà ed una legge 


pali ciforma deb diritto elettorale, 


E: | VEDERE NELL'UL’'rIMA PAG 
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- NOTE DeL GIORNO La Corerenza dell Pac 


LA COMMISSIONE PER LA LEGA DELLE NAZIONI 
” (8) Parigi, 22 - La Commissione per la Società delle 
Nazioni si è riunita. all’ Hotel Crillon sotto Ja preside 

A sot siden- 

za di Wilson. i 

Era questa la prima seduta dopo la riunione ple- 
naria della Conferenza in data 14 febbraio SCOTRO, 
nella quale fu presentato il progetto del Patto, La 
pubblicazione del progetto preliminare rici vari paesi 
în cui fu sottoposto alla pubblica discussione aveva; 
suggerito un certo numero di emendamenti. 

La Commissione li ha discussi e continuerà l'esame 
del progetto luunedì sera in una nuova seduta al- 
l’Hotel Crillon. 


GLI AFFARI POLACCHI AL COMITATO SUPREMO 
(S) Parigl, 22 — (Ufficiale) — Il Comitato Supre- 
mo degli alleati si è riunito. oggi dalle 11 alle 13. E° 
stato presentato e diseussò, un nuovo rapporto della 
Commissione per gli affari polacchi ‘e ne è stato 
riservato l’esame finale che avrà Inogo contempora- 
noamente a quello dell’insieme delle. questioni rela; 
tive. alle frontiere della. Germania. 
tag prossima riunione avrà luogo lunedì alle ore 
LA DISCIPLINA DEL DANUBIO. 
(8) Parigi, 22. — La Commissione pei porti Je 
vie d’acqua e le ferrovie ha esaminato le clausole 


da inserire nel trattato di pace relativamento al’ 


Danubio, 
LA LEGA DELLE NAZIONI 


(S) Patigi, 23. — I giornali dicono che nella seduta ! 


plenaria della Lega delle Nazioni sono stati sentiti 
i delegati della Svezia e della Norvegia. Oltre alle 
modificazioni allo Statuto della Lega delle Nazioni 
proposte dai rappresentanti degli Stati neutri nelle 
due ultime giornate, Wilsonhariferitoalennisuggeri- 
menti dell'America dove l'opinione pubblica si è 
nettamente pronunciata in'favorèe del mantenimento 
della dottrina di Monroè che vieta ogni ‘intervento 
curopeo negli affari dell'America e per l'esclusione 
della competenza della ‘Lega delle Nazioni nelle 
questioni riguardanti l'emigrazione; 

D'altra parte bisognerà anche préndere in consi- 
derazione gli emendamenti suggeriti dalla conferen- 
za di Londra circa la misura riella quale la Lega delle 
Nazioni potrà reagire contro tenfativi di aggressione, 

(S) Londra, 22. — Il giornale settimanale Observer 
in un articolo intitolato «L'ultima fase del Congresso 
di Parigi + dice: La prima cosa è di sapere se il patto 
della Lega delle Nazioni sarà definitivamente incor- 
porato nel trattato preliminare di Pace. L'atteggia- 
mento del Presidente Wilsoncircatale metodoè ano 
dei gesti più energici della sua corriera; Efuoridubbio 
che le sue vedute siano giuste. Senza ‘un qualche 
nuovo principio di associazione tra i popoli, una tale 
sistemazione costituirebbe una soluzione di breve 
durata. Ls questione urgente per le Potenze associfte 
è di decidersi, suciò che bisogna fare con la Germa- 
nia. Come è certo che l’arrogante spogliezione della 
Germania del 1871 è stata punita nel 1919, così pure 
un abuso vendicativo della vittoria ricadrebbè in 
avvenire sulla Francia. ‘8c uns soluzione difettosa 
oltrepassasse ogni principio elevato espresso dagli 
alleati durante la guerra, scoppierebbero ‘ovurique 
moti più formidabili e più veementi contro il capi- 
talismo e contro il nazionalismo di qnelli che finora 
si sono verificati, 

Il principale nemico del mondo in avvenire non 


sarà il boche ma il bolscevico. 


Nessuno oggi nella vita politica è così folle da 
supporre che la Germania per saldare il suo debito 
possa sottomettersi ad una specie di. schiavitù per 
cinquanta o cento anni. Noi calcoliamo che la Ger- 
mania non possa pagare più di un decimo del costo 
totale della guerra, cioè non più di due 0 tre miliardi 
di sterline, Anche questa cifra sarebbe enorme. Inal- 
tre insistiamo sulla necessità che il pagamento non 
si protragga per più di cinque anni. In tal modo la 
Germania sarebbe meglio inicoraggiata a lavorare per 
pagare e tenere in freno il bolscevismo e nella lega 
delle nazioni sarebbe un fattore di stabile civiltà. 

In quanto alla proposta‘di'smembrare la Germania, 
la politica britannica non se ne può cccupare: 


UNA INIZIATIVA DELLA DELEG. ITALIANA 

; DESTITUITA DI FONDAMENTO 
® (5) Parigi, 23. — E’ stato pubblicato che i De- 

legati italiani alla Conferenza per la Pace, riunitisî 

venerdì, avrebbero deciso all'unanimità di ritirarsi 

dalla Conferenza se Fiume non fosse stata attribuita 

all'Italia. ) 

Si ha da fonte autorizzata: che la Delegazione ita- 
liana non ha preso alcuna decisione di.questo genere, 
PER LA LEGISLAZIONE INTERNAZIONALE 

DEL LAVORO. 


 (S) Parigi, 23. — Presso il Ministro on. Ciuf- 
felli si sono oggi riuniti i delegati italiani della .Com- 
missione internazionale del lavoro insie: e col comm. 
Dante Ferraris e comm. Quartieri in rappresentanza 
degli industriali italiani incaricati dal Governo di 


tenersi è disposizione della delegazione del lavoro | 


per le eventuali consultazioni nei riguardi dei pro- 
blemi non esaminati dal Consiglio Superiore del 
lavoro in Italia. 

Il senatore Major des Planches e l'on, Cabrini 
hanno messo il Ministro e i rappresentanti degli 
industriali al corrente delle ultime decisioni della 
Commissione, mettendo in evidenza i punti di vi- 
‘sta particolarmente sostenuti dalla delegazione 
italiana. 

E’ stata constatata specialmente. la notevole 
importanza dell'avvenuta iscrizione della  pro- 
posta per la giornata internazionale delle otto ore 
tanto nella Charta del: lavoro quanto all'ordine del 
giorno della prima Conferenza internazionale. 

Tale iniziativa completa le concessioni industriali 
alle organizzazioni operaie. circa la ‘introduzione 
della giornata di otto ore nelle industrie italiane. 
__. 


Gli avvenimenti in Russia 


LA POSIZIONE DEGL’INGLESI NEL CASPIO 

(8) Londra, 22 — L’Agerzia Reuter ha da Baku 
in data 1° corrente: Le nove navi . della flottiglia 
del Mar Caspio che era stata costituita dal Governo 
socialista rivoluzionario del Centro del Caspio per 
combattere i bolscevichi turchi si sono arrese in se- 
guito  alle-energiche misure prese dalle autorità bri- 
tanniche, 

Si sapeva da qualche tempo che Ja flottiglia si era 
messa in relazione coi boscevichi; e per la prossima 
riapertura del porto di Astrakan urgeva un proy- 
vedimento. Il generale Thompsom inviò un ultimatum 
chiedendo la resa deglia flottiglia altrimenti l'avrebbe 

‘ affondata. In seguito a ciò le navi si arresero. 

Inoltre il'generale Thompson ha chiesto ed ha ot. 
tenuto che un distaccamento di truppe comandate 
dal generale Prevalsky sgombrasse la città. 

La posizione degli inglesi a Baku è ora fortissima, 
Essi possono far fronte a tutte le difficoltà e rista- 
bilire l'ordine e la tranquillità, 


CONDIZIONI 


Cessata la guerra è cominciato un diluvio 
! di guai e fra essi l’assalto all’erario che cerca 
| difendersi e contrattaccare anche con monopoli 

e balzelli. Le cronache quotidiane sono ricche 
| di desiderata, di ordini del giorno e resoconti 
di dimostrazioni, agitazioni ece. ma. salvo 
errore nessuno dei giornali quotidiani si è 
occupato. dell’assalto molto coordinato e 
larvato che ‘gl'industriali del combustibile 
hanno iniziato recentemente sotto l’alto comando 
di un senatore di cui è inutile fare il nome. 


Si vuole nientemeno. che il Governo assuma 
gli stok di combustibili. nazionali e conceda 
concorsi ‘e ‘sovvenzioni per tutte le -jorme di 
utilizzazione dei combustibili. { 

Per i profani queste parole riescono incoloti, 
peragli altri sono di colore oscuro. Ma i modesti 
desideri della classe di cui sì tratta si traducono 
in una ridda di:milioni; perchè ogni centrale 
elettrica, ogni’ stabilimento per l’estrazione 
dei sottoprodotti. costa ‘parecchi. e svariati 
milioni d'impianto ed altri milioni per l’eser- 
cizio. E poichè si. conosce dagli. esperti più 
o.meno la. misura del concorso e delle sovvén- 
zioni .che si vogliono dal Governo per simili 
imprese è facile dedurre che alla fine il governo 
dovrebbe sostenere la quasi totalità di dette 
spese. 

Asstimere poi gli stok di quei tali combustibili 
che ‘neppure durante la guerra le industrie 
ed i privati volevano comprare, sarebbe 
un ‘altro dei tanti splendidi affari che suol 
conchiudere lo Stato. Gl’industriali dei com- 
bustibili dicono che il Governo deve intervenire 
perchè essi si posero al lavoro delle miniere 
esponendo i' loro ‘capitali, ed ‘ora per la ces- 
sazione della guerra viene a cessare anche la 
loro industria. Ma con questo ragionamento 
il Governo dovrebbe dare concorsi e sovven- 
zioni a tutti coloro che dalla cessazione della 
guerra hanno avuto un danno; a cominciare 
dai negozianti ed incettatori a finire a tutti 
quelli che per la- guerra e durante la guerra 
-conseguirono. lucresi impieghi per la durata 
della medesima. 

D'altra parte se l’utilizzazione dei sottopro- 
dotti è un buon affare perchè non lo fanno 
gl’industriali ? E se è un cattivo'affare perchè 
deve farlo il Governo, cioè Pantalone che ha 
già ‘pagato abbastanza gli esperimenti ed i 
capricci altrui? Che il Governo possa e debba 
pensare per le. gestioni dirette di talune sue 
miniere, si. comprende benissimo; perchè 
se ha già speso milioni per tali impianti è ben 
giusto che cerchi di ricavare un profitto anzichè 
cederli al peggiore offerente ! 

Ma che debba-finanziare tutte le gestioni 
di quelli che di loro spontanea volontà si posero 
a grattare la terra, qualcuno per. trovare 
ligriite e molti per ion andare atla guerra, fareb- 
be cosa dannosa e non equa. 

Se poi si ritiete lo Stato amministratore 
cattivo ed incapace, per quanto, in questo 
ci siano esemplari eccezioni, si abbia cura di 
scegliere per»la direzione delle Aziende Statali 
funzionari non fossilizzati negli uffici governa- 
tivi, si regolino con un programma. tecnico 
ed ‘Amministrativo sensatamente le loro 
funzioni e si vedrà che anche le Aziende Statali 
possono essere redditizie. Tutto sta nell’accer- 
tamento preventivo:e nel regolare anche pre- 
ventivamente le spese e pretendere che siano 
contenute nei limiti stabiliti. Questo almeno 
crediamo che il Governo sappia e‘possa fare. 


IN MARGINE 


Il colonnello House, che come ognun sa è il 
colonnello più pacifico di questo mondo essendo 
| il più intimo amico di Wilson, ha assicurato che 
| per il 29 corrente tutto sard pronto non: per un 
{ 

i 
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: semplice quanto definitivo armistizio, non per 
meschini preliminari di pace, ma per la pace 
completa e deiimitiva. 

Lloyd George, anche lui, dice che ha fretta perchè 
gli sembra che il mondo abbia jretta. Tutti  in- 
somma a Parigi cominciano @ provare una certa 
premura. Dalla gran capitale francese si eleva 
il tradizionale coro delle opere passatiste: Partiam ! 
Partiam! a 

Se #l colonnello House non ha sbagliato i suoî 
calcoli — ciò che appare improbabile visto che è 
americano quindi positivo e calcolatore — il 30 
potrebbe - essero impiegato. dai delegati tedeschi 
per leggere le condizioni imposte, il 31. per fir- 
marle, così. che il-primo di aprile la Pace, aprendo 
| i suoì vanni sul mondo, si troverebbe in grado 
di disseminare sul medesimo gli infiniti rami 
d'olivo che ha avuto il tempo di- raccogliere durante 
i lavori della conferenza. 

TFimirebbe in tal modo la sciocca costumanza 
dei pesci di aprile e bisogna convenire che fini- 
rebbe bene. Dal 1920 in poi il primo del mese 
primaverile non sarebbe dedicato a prendere in 
gira gli ingenwi, ma alla Pace universale. Nell'im- 
minenza di questa data fatidica una leggera me- 
lanconia ci invade Vanimo. Noi siumo di quelli 
che quando ‘piove pensano con gioia che dopo 
la pioggia viene il bel tempo e quando fa bebtempo 
sono in ansia sapendo necessariamente che 
dopo il bel tempo viene la pioggia. 

Così durante la guerra, non ostante tutio, l'ani- 
mo nostro è stato riscaldato dalla sicura certezza 
che dopo la guerra avremmo avuto la pace. Du- 
rante il periodo attuale di guerra che non è guer- 
ra e di pace che non'è pace pensiamo.che vi sono 
più probabilità, di andare verso la pace che verso 
la guerra. Ma se il primo aprile avremo la pace, 
da quell'epoca in poi cammineremo verso la quer 
ra, precisamente come ogni giornata dî sole ci 
porta verso la pioggia. Di qui la nostra leggera 
malinconia. 


Tutto ciò non contrasta colla sconfinata fiduci® 


le future collisioni di popoli si staconfezionando 
| nel grande laboratorio parigino. Gli ombrelli sono 


capitano talvolta tali aequazzoni che, non ostante 
ombrello, impermeabile @ galoches. et 84 bagna 
come pulcini. : i; 

Dato ciò noi non vedremmo di mal occhio pro- 
! lungarsi l'attuale situazione che rappresenta quella 
simpatica via di mezzo che è il fondamento della 
| politica e nella quale, come si dice; stat virtus. 
Per il primo di aprile 1919 il mondo st accom 
| fenterd di altri pesci. 


i + ee 


che noî abbiamo nell'ombrello morale che contro | 


| «una gran bella cosa. specie quando non piove, ma | 


Centesimi 10 in tutto il Regno 


Il Governo e gli stok di combustibili i 


| 


È 


{ minuendo le indennità alle 


LE ASSOC 


LA CRISI UNGHERESE 
LA SOLUZIONE BOLCEVIKA. 

(S) Zurigo, 22, — Si ha da Budapest: 

Karolyi ha emanato un proclama con il quale di- 
chiara di consegnare il potere al proletariato. 

Si è costituito un Governo interinale presieduto 
da Garbay, i cui.membri hanno assunto il nome di 
Commissari del. popolo, 

Kun, è stato nominato Commissario per gli Affari 
Esteri, e Poganyi per la guerra. - 

Un comunicato dice che la dittatura del proleta- 
riato sarà esercitata da un consiglio di operai, soldati 
è contadini, e che, per assicurare l'esercizio di tale 
dittatura e' per combattere le pretese dell'Intesa, si 
deve stipulare una alleanza spirituale e di armi con 
il Soviet russo. 

Il Governo ha proclamato lo stato d'assedio in 
tutto il paese. 

La costituzione del Gabinetto è stata preceduta 
dalla fusione dei partiti socialista e comunista. 

Questa soluzione della crisi mostra gli scopi na- 
Zionalisti del movimento, che è inteso a salvare i 
territori ‘sinora soggetti al servaggio magiaro. 

® (5) Zurigo, 23. — Si ha da Budapest : Il procla- 
ma di Karolyi e quello pubblicato dal nuovo Gover- 
no rivoluzionario doncludono col rilevare che era 
necessario opporsi a che partì della Ungheria fosse 
ro consegnate ‘alle truppe romene e ceche che e la li- 
nea di demarcazione stabilita dall’Intesa diventasse 
un confine politico, 

Inoltre nel suo proclama, il nuovo Governo dice che 


OMANO 


LUNEDI 24 MARZO 1919 


esso. organizzerà un esercito poderoso per combat | 
tere tanto il capitalismo quanto.i romeni e‘i cekì, 
Esso invita il Soviet russo, col qualosi dichiara soli» 
dale, a stringere un'alleanza d’arma coll’Ungheria. * 

Il Governo sa che il popolo dovrà fare nuovi sacrifi- 
ci; ma è necessaria la guerra per riconquistare le 
«miniere ed il suolo produttore di viveri e pér eassicne 
rare i mezzi di esistenza e di libertà al proletariato 
ungherese. Il proclama conclude incitando il popolo 
ad entrare nell'esercito. 

® (S) Zurigo, 23. — Si ha da Budapest: Sono 
stati affissi proclami che invitano al mantenimento 
dell’ordine,.La città è tranquilla. I negozi sono chiusi 
dovunque si vedono truppe. 

E° vietato di portare armi, sotto pena di cinque 
anni di lavori forzati e di cinquant&mila corone di 
multa. 

Il nuovo commissario per l’alimentazione ha di. 
chiarato, assumendo il suo ufficio, che l'Ungheria: 
di fronte alle domande dell’Intesa, che wuol dare la 
Transilvania ai romeni e la Slovacchia ai ceki si è 
alleata col Soviet ed ha annunciato mediante avia- 
tori, al Governo russo chs casa si è messa sotto la pro- | 
tezione delle sue truppe contro l’Intesa, » A 


LA GERMANIA MINACCIA ALTRETTANTO. 

€ (S) Zurigo, 23. — Si ha da Berlino: La stampa’ 
tedesca commentando i fatti di Budapest, dice che; 
l’intesa deve accoglierli come monito, anche ne 
rispetti della Germania, poichè l'Europa. centrale 
che perdette la guerra, ha mezzo di sabottare la ' 
paco, 


BANCHE E SOCIETA 


Società Romana Tramways-Omnibus 


CAPITALE SOCIALE L. 8,400,000 INTERAMENTE VERSATO 


Diamo oggi la relazione del Consiglio di Ammini- [ tare che, mentre, secondo lo spirito del Decreto, 


strazione —:parte ‘ordinaria — comunicata agli azio- 
nisti nell'assemblea del 20 corr, 


SIGNORI AZIONISTI 


Lo scorcio.del 1918 ha visto il trionfo delle nostre 
armi, quale il valore del nostro esercito e dei suoi 
condottieri, la mirabile resistenza interna del paese, 
la giustizia della nostra causa e la sanità delle nostre 
aspirazioni dovevano attendersi e meritavano. Ven- 
ga ora a sanzionare la maggior grandezza della Patria 
nostra il Congresso della Pace, al quale guardiamo 
con serenità per l'affidamento ghe ne danno e il no- 
stro buon diritto e chi deve farlo valere. 

Esulteranno soltanto così anche le anime di chi 
sì sacrificò per raggiungere questofine, nel cui novero, 
dolorosamente grande, sono anche quest'anno alcuni 
dei nostrie cioè: Alessio Angelici, Oreste Bellini, Fran- 
cesco Sacco., Questi nomi, insieme a quelli cui ab- 
biamaò tributato onore negli scorsi anni, verranno 
incisi in una lapide da appotsi nei nostri stabilimenti 
per concorde iniziativa di Società e dipendenti, ma; 
resteranno pure. eternamente scolpiti nei nostri 
cuori! : 

La fine della guerra non ha però segnato la fine 
delle difficoltà di ogni genere nelle quali abbiamo 
dovuto dibatterci per tutta la durata di essa e più 
specialmente nel 1918; ed è facile previsione che al- 
cune gravissime permarranno anche durante il 1919 
ed oltre. 

Avvenimenti poi di portata e di entità capitali 
si sono venuti svolgendo e maturando, in guisa da 
richiedere da Voi importanti decisioni. : 

Di tutto ciò tratteremo partitamente in questa 
sede e in sede di assemblea straordinaria. 

Intanto vogliamo dirvi subito che, ad onta delle 
condizioni avverse, il risultato finale dell’esercizio 
è pressochè «uguale 1a quello dell’anno precedente. 

Esso ri chiude con una rendita complessiva di 
L. 8.329.408, 96 minore per L. 136.759,39 di quella 


- del 1914, Il movimento fu dato da 77.975.265 viaggia- 


tori, di fronte agli 80.876.108 dello scorso anno. Il 
riumero di vetture-chilometro effettuato dal materiale 
é stato di 9.829.805. inferiore di 1.887.190 a quello 
del 1917, con la percorrenza media giornaliera per 
vettura di km. 150 contro i km. 195.9 dell’anno pre- 
cedente. Queste diminuzioni nel movimento trovano 
la loro giustificazione specialmente nel ‘divieto della 
‘marcia in parallelo e nella riduzione dell’orario serale 
che fulimitato alle 23 dai capilinea dopo un periodo 
in cui le vetture. alle ore 22,30 dovevano essere già 
tutte rientrate ai depositi. sta Ò 
La' diminuzione dei prodotti va attribuita quasi 
esclusivamente a due cause : l'epidemia influenzale, 
che ha colpito la nostra città durante l'ultimo trime- 
stre del 1918, onde in questo periodo la diminuizione 
degli introiti rispetto al trimestre precedente é stata 
di ben L. 275.000 circa ; la contrazione del traffico, 
dovuta alla applicazione della tassa di bollo ai bi- 
glietti tramviari imposta col D.. L. 23 aprile 1918 N° 
560 a partire dal 15 Maggio. successivo, f 
L'importanza di questo fenomeno é molto consi- 
derovole: per noi si é manifestata intorno ad un dieci 
per cento in meno dei prodotti con la conseguenza 
cho ha annullato, dal giorno della sua applicazione 
tutto l'incremento che il traffico aveva acquistato 
nei primi mesi dell’anno in confronto al precedente 
Ecco perché la somma delle due cause, ‘epidemia 
e contrazione, hanno finito, per avere, un effetto 
limitato a sole L. 137.000 circa in meno rispetto al 
19077 obo Che la tassa di bollo sui biglietti tramviari 
era'da tempo allo studio presso il Governo a scopo 
esclusivamente fiscale; essa fu attuata invecesoltanto 
quando si rese perentoria allo Stato la necessità di 
provvedere alle indennità di caro viveri per gli agenti 
tramviari in servizio e ai sussidi allo famiglie dei ri. 
chiamati perché Esso aveva riconosciuto che le Socie- 
tà esercenti non erano in grado di far fronte a tali 
oneri Col gettito di tale rasa il IORSA na potute 
rt quanto si riferisce a. noi) avere 1. mezzi 
periti le dette indennità ; per rimborsarci 
quelle aggiunte colsuccessivo decreto 6 Ottobre 1918 
No 1587, e conservare anche un qualche margine di 
utile.A titolo di informazione Wi diremo cha a tutto 
il 1918 la tassa di bollo sulle nostre linee ha prodotto 
oltre L. 2.089.000 cioé oltre L. 9000 al giorno, mentre 
l'importo: delle indennità al personale é stato di L. 
1:580,000,.Il margine pel Governo é stato notevole, 
ma — anche se le cose restassero come sono, il che $ 
abile — esso tende a ridursi perché vanno di- 
famiglie dei richiamati 
ma aumentando in maggior misura quelle di caro 
viveri, che superano le precedenti. 
L'esame particolareggiato, dalle conseguenze del 
Decreto:23 aprile 1918,.che, pur sarebbe interessan- 


improbi 


| tissimo, ci porterebbe troppo fuori del quadro di que- 


sta-nostra relazione ; non possiamo però esimerci 
da qualche. considerazione specialmente per costa- 


sembrava che gli esercenti dovessero essere coperti 
di tutte le conseguenze risultanti dalla sua applica» 
zione, in effetto poi, almeno finora, é stata rimbor. 
sata solamente la spesa viva delle indennità pagate 
alpersonale e allo famiglie dei richiamati, mentre sono 
venuti a mancare altri risarcimenti non meno giusti 
e doverosi, ad onta delle ripetute domande e solle»| 
citazioni fatte al Governo, sia singolarmente dalle! 
diverse Società, sia collegialmente a mezzo della? 
Associazione tramviaria Italiana e delle Associazioni | 
fra le Società per Azioni. 4 
Citiamo fra i mancati risarcimenti quello per la 
contrazione del traffico, quello per le maggiori spese. 
per l’esazione e la contabilizzazione della tassa dil 
bollo (che avrebbe potuto equamente essere rico», 
nosciuto mediante la concessione.-di un aggio di ri-; 
scossione, comé è stato fatto per altre industrie e) 
commerei colpiti da tasse di bollo); e, almeno par-, 
zialmente, quello per il rincaro dei materiali di esere) 
cizio per le Società che si fossero trovate in certe! 
determinate condizioni. } 
È Ora se può sembrare giusto che questo ultimo come! 
penso non debba essere completo per tutto il maggior 
costo, perchè, fino a un certo punto, il rincaro dei 
materiali, per quanto sia stato straordinario, può: 
essere considerato un’alea dell’esercizio, pure è da) 
riflettersi che si è di fronte ad una imponenza di fatti? 
che hatrasceso ogni previsione e per ì quali è venuta 
a soffrirne troppo la già indebolita industria dei tra- 


| sporti; non deve quindi attendere lo Stato che le 


Società siano stremate del tutto per intervenire in' 
loro aiuto, E a questo riguardo, mentre lo scorso an, 
no vi demmo indicazioni generiche sull'aumento del 
costo dei materiali e delle materie prime, stavolta! 
vi porremo sott'occhio uno. dei più interessanti capi-i 
toli delle nostre spese; quello della manutenzione! 
ordinaria e straordinaria del materiale rotabile! 
confrontato con quelli dei precedenti anni. Mentre | 
avanti guerra la spesa si è mantenuta sulle L, 800,000. 
annue e nel 1916 salì a L. 960.000, perchè si avevano, 
in ancora delle scorte a prezzi anteriori alla 
guerra, già nel 1917 l'importo salì a L, 1.350.000 DI 
nel 1918 a L. 1,700,000, diventando cioè più che dop-l 
pia; pel 1919 evidentemente crescerà ancora perchè 
molte manutenzioni, forzatamente diminuite. per 
l'impossibilità materiale di eseguirle, potranno essere! 
fatte, visto che ora le difficoltà relative all'approvvi-| 
gionamento dei materiali si spera vadano gradatar| 
mente riducendosi. Questa ripresa di manutenzioni | 
si è già potuto iniziare e si continuerà alacremente, | 
qualunque siano le risoluzioni che in sede di ssseme! 
blea straòrdinaria si prenderanno, perchè si tratta di | 
materiale nostro, da rimettere in piena efficienza e che | 
deve riavere il valore che gli compete dopo il lavoro; 
enorme cui è stato sottoposto, spece in alcune linee, 
per gli assalti irrefrenati dati dagli agglomeramenti 
di passeggeri come a Via Flaminia, alla Batteria No- 
mentana, sulla Via Ostiense ete. Sono spese molto 
forti da sostenere, ma sono spese che si risolvono 
in parte in un aumento di valore patrimoniale, che! 
potranno essere agevolate. se, come accennato, sil 
avrà il concorso preveduto dal Decreto in esame. 
Ma altri e ben più gravi oneri si preparano per| 
la nostra industria, | 
Basti accennare alle recenti richieste di aumenti 
fatte dal personale di tutte le aziende tramviarie 
d’Italia, sia per aumenti fissi di salari, sia per ridu»! 
zione del lavoro alle 8 ore, sia per riposo pagato, | 
sia per maggiori compensi di liquidazione, ece. 
(che, ad esempio, per la nostra So rietà, secondo 
computi eseguiti nel memoriale presentato, ammon | 
tano a oltre 4 milioni e mezzo annui), e alla imminente | 
estensione alle tramvie urbane della Legge dell’equo 
trattamento del personale, già in vigore per la) 
ferrovie concesse ‘alla industria privata e per le) 
tramvie intereomunali, cui ha. procurato oneri, | 
aggravi, e difficoltà  inadeguatamente compensati, + 
E’indubitato che le Società non vi possono far ffon-; 
te perché per gli esercenti i trasporti non é consentito } 
dieseguirelanorma economica di variare il prezzodel 
prodotto in giustarelazione al costo di produzione,ma ; 
éaltrettanto vero che, se anche queste variazioni 
venissero consentite, non ci si può spingere al di là, 
di certi limiti (limiti che sono oramai stati raggiunti + 
con l'imposizione della tassa di bollo che per la, 
maggior parte dei percorsi urbani ha portato un 
aumento del 50 % sul prezzo del biglietto per non. 
compromettereirreparabilmente lo sviluppo dei trafe, 
fici, isterilendo le fonti stesse delle produzioni, e pore - 
tare in rovina l'industria dei trasporti, che pure 
é un coefficiente cospicuo dell'economia nazionale, 
Occorrono quindi provvidenze sostanziali da parte 
del Governo (revisione di concessioni o sussidi di 
esercizio, o l’uno e l’altro insieme); ma qualunque 
esse siano però non é a illudersi che non finiscano 
per importare sempre, se pure indirettamente, degli: 
aggravi anche agli esercenti, 


} 
i 


L’avvenire dell'industria dei trasporti tramviari 
non é dunque roseo ! 

Ma, ritorniamo alla considerazione del nostro 
esercizio, dei cui fatti principali abbiamo consuetudine 
di farvi menzione annualmente. 

Dobbiamo anzitutto ricordare che nell’Aprile, 
proprio quando le difficòltà per il funzionamento 
del nostro servizio erano andate accentuandosi 
sempre più, e in modo preoccupante, il Comune di 
Roma, convenne dinanzi al Tribunale la nostra So- 
cietà per sentirsi condannare alla emenda dei danni 


nella circolazione delle vetture in relazione agli 
obblighi assunti con la convennzione del 1914. 
| Non é questa la sede per entrare in merito alla cita- 
| sione; ci basti osservare che, se non si vuolriconoscere 
la guerra come caso di forza maggiore, non sappiamo 
weramente quali cause maggiori di questa debbano 
endarsì a ricercare per definire la forza maggiore! 
È trattasi poi di riferimento ad una convenzione 
‘perla quale il Comune, in tempo di guerra e quando 
essa non aveva potuto avere piena attuazione per 
Questa circostanza ammessa dal Comune stesso, 
aveva chiesto ed ottenuto dhe fosse differito il tempo 
ad Esso concesso dalla detta convenzione per giudi- 
care ed approvare se essa avesse dovuto respingersi 
‘od essere confermata fino al 1920. 
Ma, ripetiamo, non è qui il caso [di indugiarsi eu 
I questo argomenfo; la questione è sottoposta ai giudici 
sompotenti e ne attendiamo sereni il responso. Vale- 
‘va la pena di ricordare il fatto soltanto per stabilire 
‘È punto di partenza di tutta una serie di atti iniziati 
dal Comune contro di noi, a cominciare da altra cita- 
zione per la cointeressanza sulla linea 14, per culmi- 
mare in quelli di cui ‘il capitolo di questa relazione 
riservato alla parte straordinaria dell'assemblea 
diffusamente si occupa, 
Nell'Ottobre. un. Deoréto Luogotenenziale (il 
(3547 del giorno 6) aumentava le indennità caro 
viveri agli agenti in servizio e alle famiglie dei ri- 
chiamati. Poco più tardi, il personale presentava, 
insieme a quello di quasi tutte le altre Aziende in 
Italia, un memorisle con numerose richieste e di 
|eui già vi abbiamo dato cenno, richieste che non 
potevano in alcun modo essere prese ini considerazione 
per le regioni ampiamente svolte, e comunicate anche 
| agli interessati e alle Autorità. Tuttavia, siccome 
non c'è stata industria che non abbia voluto! manife- 
stara in qualche modo al suo personale la profonda 
inesprimibile gioia per la vittoria del nostro Paese 
ie poneva fine alla guerra, anche noi deliberammo 
subito alcuni provvedimenti per far partecipare anche 
il nostro personale e in modo duraturo, alla generale 
esultanza; eaccordemmo:la parifieazione del contribu- 
| todella Società a quello del personale nella gestione 
della Cassa di Mutua Assistenza per il personalestesso; 
l'aumento da L. 38 a L. 44 annue del nostro versa» 
mento per ogni agente inscritto alla Cassa Nazionale 
per la vecchiaia e l’invalidità degli operai; l'assunzione 
& carico nostro del 25 % del costo del vestiario wi- 
forme. Sono provvedimenti, come vedete, notevoli 
‘e di alto contenuto morale e sociale, ma molto li- 
| mitati nel confronto delle domande che contem- 
{ poraneamente il personale aveva avanzate, e che 
‘non furono perciò apprezzati come un sereno giudizio 
‘avrebbe dovuto fare ! 
i. Anche nel 1918 fu continuata la gestione del fRi- 
| parto-Viveri con un importo dì vendite di L. 900.000 
| contro le Le 700.000 del 1917 e le L. 800,000 del 1916. 
‘Le cure occorse sono state enormi per le ben note 
| difficoltà e scarsezze degli approvvigionamenti e 
| dei trasporti. La più gran parte del personale è stata 
| profondamente grata dell’interessamento e ha voluto 
| dar prova tangibile della sua riconoscenza consegnan- 
do al vostro Presidente, che dirige il Reparto, ma me- 
I daglia d’oro commemorativa, una targa e un album 
l con le firme, nel Novembre scorso, con unasemplice 
j ma commovente cerimonia che resterà nei cuori di 
quanti vi hanno assistito. 
| La sottostazione di trasformazione di Via Baccina 
ha continuato a funzionare regolarmente, conferman- 
{do l’utilità tecnica ed economicadi questoimpianto. 
| Essa erogò 3.530.000 Kw-ore con una spesa così 
minore, rispetto a quella cui provvede il centra di 
alimentazione di Montebello, da realizzare una eco- 
nomia di L. 67.000 in cifra tonda. 
} In questi ultimi tempi abbiamo messo în cireola- 
giorie, a titolo di prova, 5 vetture munite di montatoi 
ecclissabili e di altri dispositivi da noi brevettati, 
eontro i grappoli umani, esperienza che dura tuttora 
con risultati che fino ad oggi abbiamo motivo di ri- 
tenere molto soddisfacenti sia per lo scopo che sì pre- 
figgono, sia per In maggioredisciplina di quella parte 
del pubblico che tenta di viaggiare abusivamente 
|e gratuitamente anche all’interno delle vetture, 
| Ma l'avvenimento sociale di gran lunga più im. 
{ portante di tutti gli altri e che da solo ci ha compen- 
| sati delle fatiche e delle amarezze procurateci dall’e» 
sercizio scorso, è stata la costituzione della nuova 
società Elettro-ferroviaria Italiana, dal Vostro Con- 
siglio propugnata con fervore a seguito delle vostre 
deliberazioni delloscorsoanno, e alla quale la nostra 
Società partecipa con la maggioranza del ospitale 
fissato per ora in 18 milioni, e precisamente con la 
somma di L. 9.600.000. di cui sono stati versari i tre 
decimi a norma del Codice di Commercio, come risul- 
ta da Bilancio che vi presentiamo. Per la costituzione 
della detta Società ci siamo associati ad altre potenti 
aziende industriali e bancari come le Acciaierie di 
Terni, la Società Ing. Nicola Romeo, la Società per 
il Carburo, il Banco di Roma, eda per sonalità della fi- 
nanza dell’industria che hannosottoscritto in proprio, 
‘Con la maggioranza del capitale nella nuova Società 
\è anche la maggioranza di vostri consiglieri in quel 
| Consiglio di. Amministrazione. È 
Già sapete il programma di quella società per quan- 
|to vi dicemmo lo scorso anno; dobbiamo aggiungere 
{soltanto che rilievi e studi sono già stati iniziati con 
«vero fervore in modo da assicurere la più rapida at» 
‘tuazione al programma in relaziònealla sua comples- 


‘che il Consiglio ha in vista e se qualcuno di esti sarà 
{aldi fuori delle attività che lo Statuto oggi ci consente‘ 
esso sì riserva anche di proporvi, a tempo debito; una 
| opportuna - modificazione dello Statuto riunendovi 
{în Assemblea straordinacia. 
SIGNORI AZIONISTI 
è, Ad onta di tutte le difficoltà di cui vi abbiamo 
[intrattenuto e, come già accennato al principio di 
| questa nostra relazione, ad onta delle difficoltà che 
‘ci si preparano nel 1919,.possizmo tuttavia proporvi 
|anche quest'anno di ripartire la differenza fra.introi- 
ti e spese, ammontante a L. 531.661,48; accresciuta 
del residuo utile dello scorso esercizio in L. 4.080,39 
e quindi in totale L. 535.741,87 nel modo seguente; 
@) ni Signori Azionisti per N. 48,000 azioni in 


{ragione di L. 10 per azione L. 480.000 — 
si 5) 5% al Consiglio di Ammi- 
[nistrazione (art, 25 dello Statuto) » 26,666 66 
. 6) a disposizione del Consiglio 
{per ‘le erogazioni previste dallo 
&tesso nrt, dello Statuto » 26.666 67 
Ì 
. tin totale IL. 533.333 38 
giportando a nuovo L. 2.408 B4 


E vi assionriamo che è stato tenuto in debito e 
‘prudente conto l'eccezionalità delle condizioni in oni 
gi siamo e c? troviamo, 5 
Bssendosi distribuito nel mese di ottobre scorso 
un adeento di dividendo di L. & per azione, il saldo 
fin L. 5 verrà pagato a partire dal 15 aprile, 
Durante l'esercizio scorso N senniore ing. Carlo 
Esterle, che per molti anni fa nostro apprezzato col- 
Jega e per un bionnio anche nestro Presidente, ras. 
pegnò le dimissioni e vi ineistette per l'impossibilità 
(i poter prendere parte attiva ai nostri Invori. Più 
‘tardi mancò repentinamente aj vivi. «cguito nella 


che Esso pretendeva avere già risentito e poterin | 
seguito risentire per l’inadempienza della Società | 


‘sità. E” questo il primo anello di una collana di affari: 


| 
| 


tomba dal sincero ‘compianto di quanti in questo 
ultimo venticinquennio appartenenti alle grandi in» 
dustrie italiane avevano avuto occasione dî cono- 
scerlo e di lavorare o collaborare con lui. 

‘Provvedemmo a surrogarlo in seno al nostro Cons 
siglio a sensi dell'articolo 125 del codice di Commen 
cio, chiamando il cav. ing. Carillo Garavaglia, che 
voi avevate ininterottamente nominato Sindaco per 
18 anni, 2 

Dovendo oggi l'Assemblea nominare un Ammini. 
stratore è il sto nome che vi proponiamo, 

Il posto lasciato vacante nel collegio Sindacale 
dall'ing. Garavaglia fu coperto dal Sindacosupplente 


: cav. uff. Andrea Rinaldi, avendovi rinunciato il 


comm. Antonio Ridolfi per impossibilità di attendere 
in quel momento alla carica. 

Infine, dovete eleggere il Collegio Sindacale e fis- 
same l’emolumento per l'esercizio 1919. 

Relazione dei Sindacì 
.BIGNORI AZIONISTI, 

L'ordine del giorno, sul quale il Vostro Consiglio 
vi ha chiamato a discutere e deliberare comprende 
du: parti, l’una ordinaria, straordinaria l’atra, e di 
esse ci occuperemo noi pure distintamente, per amor 
di chiarezza. È 

Quanto alla parte ordinaria, il bilancio, già assun» 
to da noi‘in attento ed analitico esame, ed ora sot» 
toposto alla Vostra approvazions, offre al capitale 
la stessa rimunerazione degli altri anni, 

E per tale risultato, si deve esser grati all'opera 
vigilante ed alle cure indefesse del Vostro Consiglio 
di Amministrazione e del Personale di Direzione, 
che pur si sono trovati davanti ad una diminuzione 
nel prodotto ed a spese di esercizio sempre rilevan- 
tissime, X 

Per le speso non occorrono illustrazioni 6 spiega 
zioni, trattandosi di un fenomeno di carattere gene- 
rale, Del fresto il Vostro Consiglio ebbe cura, nella 
Relazione sull’esercizio dell’anno 1917, di indicare 
specificatamenté gli. aumenti dei prezzi verificatisi 
per i materiali e per le materie prime, che si impie- 
gano nella manutenzione dei binari, delle linee aeree 
e delle vetture, e-noi ci limiteremo sd aggiungere 
che il fenomeno allora lamentato si è andato aggra- 
vando durante l’anno testà decorso. 

La diminuziono poi degli inttoiti va attribuita 
precipuamente alla tassa di bollo sui biglictti, che ha 
portato una contraziono nel traffico, e all’epidemia 
che infierì negli ultimi: mesi del 1918 

Possiamo affermarvi che la determinazione serit- 
turale dello stato dei patrimonio sociale s’informa a 
giusti criteri ed è disciplinata da prudenti norme. 

Abbiamo assistito a tutte le sedute del Consiglio, 
ispezionato i registri della Società, compiuto l’ana- 
litico controllo fra le loro risultanze e quelle del bi- 
lancio, chiarito gli enti dell'attivo e del passivo me- 
diante i debiti prospetti 3 le singole illustrusioni. 
E siamo lieti di dichiarare che oltre a riconoscere 
l’indiscutibile regolarità ed esattezza delle scritta- 
razioni, abbiamo accertato la continua osservanza 
amministrativa dei precetti di legge e delle norme 
dello Statuto e l’operoso ed intelligente concorso 
della Direzione. A 

Gi è grato al'resì di ricordare che di recente il Vo- 
stro Consiglio ha felicemente tradotto in atto i 
propositi accennati nell'Assemblea dello scorso anno 
e che incontrarono il Vostro plauso, Vogliamo al- 
ludere alla costituzione della Società Elettro Fer- 
rovisria Italiana, un potente organismo, il qnale, 
segtendo le tradizioni della Vostra Società, contribu 
tà efficacemente al miglioramento delle comunica» 
zioni ferroviarie nelle nostre provineia 

ll reparto consumo h, continuato a funzionare ar- 
recando al personale tutto un vantaggio sempre più 
sensibile nelle continue difficili condizioni di ap- 
provvigionamento, 

Quanto alla parte straordinaria, con essa siete 
chiamati a decidere una questione di vitale impor- 
tanza. 

Noi che abbiamo diuturnamente seguito l'opera 
del Vostro Consiglio, ci sentiamo in dovere di di- 
chinrarvi che la tutela dei Vostri interessi, in merzo 
a difficoltà d’ogri sorta, taluna anche, ci sia lecito 
affermarlo,impreveduta ed imprevedibile, non avrebbe 
potuto esercitarsi in maniera più attiva, più preveg- 
gente e più serena. Ad essa dovete se furono seongiu- 
rati dei gravi pericoli alla Società, per il che va 
tributata al Consiglio lode e riconoscenza. 

Ispirate alla stessa serenità di vedute, obbiettività 
di raziocinio ed esatto apprezzamento dei fatti 
sin quì svoltisi, sono le decisioni che il Vostro Con- 
siglio mette a partito dopo una profonda ed am- 
pia valutazione delle conseguenze loro. 

Noi con piena e sicura coscienza vi invitiamo ad 
approvarle. È % 

Roma, 4 Marro 1919. Ù 

I SINDACI 
Avv. Carlo Scotti 
Avv. Paolo Alibrandi 
Avv. Andrea Rinaldi 


Fu quindi approvato all’unanimità il seguente 
ordine del giorno presentato dall’Azionista Renzo 
Rossi. 

L'Assemblea ordinaria della S. R. T. O.; 

Udita la Relazione del Consiglio d’ Amministrazione 
e il Rapporto dei Sindaci; 

Ritenuto che gli Azionisti si rendono ben conto delle 
serie difficoltà nelle quali si é svolto l'esercizio tram- 
viario nell’ultimo anno di guerra; i 

Considerato che il Consiglio, uniformandosi alla 
deliberazione 25 Marzo|1918, hagià attuato una parte 
del nuovo programma con la notevole partecipa- 
zione alla Società Elettro Ferroviaria, e che con 
piena fiducia é da attendersi l’ulteriore esplicazione 
del programma stesso; 

DELIBERA 

1°) Approvare il Bilancio chiuso al 31 Dicembre 
1918 col conto Profitti e Perdite; nonché la relazio- 
ne del Consiglio d’Amministrazione dei Sindaci e il 
dividendo proposto: 

2°) Prendere atto con plauso della importante 
partedipazione assunta nella Società Elettro Ferro- 
viaria, riconfermando al Consiglio il mandato già 
conferitogli nella precedente Assemblea, affinché 
la Società si affermi sempre meglio nell'attuale 
risveglio industrale, sul quale riposa tanta parte 
dell'avvenire del Paese. 


AUGUSTEO 

AI concerto di ieri, vario e interessante, non mancò 

i favore del pubblico, accorso, come di consueto, in 
‘olla. 

Vi presero parte il pianista Mezio Agostini, diret- 
tore del Liceo musicale Benedetto Marcello, che l’udi- 
torio festeggiò, come esecutore e come autore, nel 
Concerto sinfonico in sol magg. per pianoforte e orche- 
stra; l’arpista Luigi Magistretti, che riaffermò le sue 
non comuni doti di \rirtuoso è d’interorete; riscno- 
tendo calorose approvazioni, e il M0. Bemardino Mo- 
Jinari che diresse con l’usata competenza la parte sin- 
fonica, 

Spettò al Molinarì di portare al successo una nuo. 
va composizione di Amedeo Escobar, Via Lucis, che 
ottenne le più schiette manifestazioni di gradimento, 
L'Escobar, giova 16 e apprezzato violoncellista nel- 
l’orche:tra dell’Augusteo, è anche compositore ge 
tiale, e della sua produzione il pubblico hs già avuto 
esmpo di gustare promettentissimi saggi. Il nuovo 
poema sinfonico si inspira a una lotta di sentimenti 
sttraverso la quale un'anima ardente di giovinezza 
fi Libera dalle osciire a 1g0sce e dalle bieche passioni 
per conquistare In calma, Ja sererità, Ja luce, Amedeo 

cobar vi ha affermeto sincerità il’ pressiore è no- 


“tori, pretori e vice pretori, non che i S. Procuratori 


tevole abilità, si che pienamente meritato Apparve 
il plauso del pubblico, che alla fiae del brano sinfonico 
volle vivamente festeggiare l’autore e il M°. Molinari, 


Italia Settentrionale *F% 
TORINO; 23: — Lo sciopero delle sartino com» | 
posto. — In seguito all'intervento del Prefetto è sta= 
to composto lo sciopero delle sartine che durava da 
una diecina di giorni, E° stato consesso un aumento 
del 60 % sulle antiche paghe e si è convenuto pure 
su altre richieste delle lavoratrici dell'ago le quali 
hanno dato prova di solidarietà e di tenacia. 
. PER LA CRISI EDILIZIA 
GENOVA, 23 - La Commissione. formata dai 
rappresentanti del Collegio degli ingegneri ed archi- 
tetti, dalla Associazione degli imprenditori, da pro- 
prietari di casa e da inquilini ha votato un o. d. g. 
in cui si chiede che il Governo voglia emanare dispo- 
sizioni legislative che regolino equamente i rapporti 
tra proprietari e inquilini con speciale riguardo 
alla situazione in cui vengono a trovarsi inquilini 
tornati dal fronte; studiare il modo di facilitare 
losviluppo delle industrie dei materiali da costruzione 
con favorevoli agevolazioni fiscali, è col provvedere 
ad esse îl combustibile; risolvere il difficile problema 
dei trasporti che aggrava l’attuale disagio = 
mettere a disposizione dei costruttori tuttii materiali 
da costruzione requisiti in tempo di guerra; favorire 
la ripresa dell'attività edilizia  esentando dalle 
imposte fino a tutto il 1936 quei fabbricati per uso 
abitazione che fossero ultimati entro il 1921, favorire 
con opportune disposizioni legislative le operazioni 
di oredito ai eentrattori, 


Italia Centrale. 


(5) PERUGIA, 23. — Una bandiera alle trup- 
pe boeme. — Nel salone dei Notari, alla presenza delle 
autorità civili e militari e di una immensa folla, sta- 
sera ha avuto luogo la solenne cerimonia della con- 
segna della bandiera offerta da Perugia al 39° esplo- 
ratori celo-slovacco, 

Fatti segno a manifestazioni di viva ed affettuosa 

simpatia sono intervenuti. vari ufficiali e soldati boe 
mi in rappresentanza dei valorosi legionari che un 
anno fa si addestravano a Perugia per le future glo- 
riose battaglie. 
+ Hanno parlato il ten. mutilato prof. Antonelli, che 
ha consegnato la bandiera al ten. ceko Finik, il ge- 
nerale Schenardi, il maggiore Giovannelli, il maggio. 
re Seba e per ultimo l’on. Gallenga il quale ha evo. 
vato i fasti della Boemia eroica. 

Gli oratori sono stati applauditi con entusiasmo. 

Nel cofano che racchiude il vessillo è stata posta 
uma pergamena che ricorda ì vincoli di amicizia fra 
‘Perugia e la Boemia. 


Isole 
ONORANZE AL PROCURATORE DEL RE 
INCATANIA 
@ CATANIA, 22. — Il Procuratore del Re comm, 
Xarra, uno dei magistrati più eletti per. dottrina 
© per rettitudine, è stato festeggiato dal nostro Ordine 
giudiziario, i 3 
Tutti i sostituti Procuratori del Re, giudici istrut- 


Gen. del Re vav, Cirmeni e Riccioli e tutti i funzio. 
nari di Segreteria della R. Procura e il Segretario Capo 
della Procura Generale del Re, cav. Sboto, offrirono 
all’insigne nomo, decoro e lustro della Magistratura 
catanese, le insegne delle commenda dell’Ordine della 
Corona d’Italia, ed un’artistica pergamena, lavoro 
pregevolissimo del prof. Gandolfo, portante la se- 
guente isorizione: 

A Giuseppe: Xarra — che — Procuratore del Re in 
Catania - Con luce d’intelletto — Con fermezza di ca- 
rattere.e costanza di fede — Con signorilità di modi 
e nobiltà di intenti - Ha mantenuto altissimo — Il de- 
coro dell'Ufficio - I magistrati i funzionari — Che si 
onorano — Di averlo a guida ed esempio - Nel sacer- 
dozio della giustizia - Offrono — Le insegne della Com. 
menda - Meritatamente dal Sovrano conferitagli. 

Seguono 45 firme dei sudetti magistrati e funzionari. 

Le insegne furono presentate dal S.. Procuratore del 
Re anziano, cav. Campanella, il quale, con belle e 
sentite parole fece rilevare i meriti del festeggiato. 
Dopo lui parlarono il sost. Proc; Generale , cav. Cir- 
meri, il Giudice cav. Lorusso Caputi, e il segretario 
particolare di S. E. il Pr. Presidente della Corte di 
Appello, avv. Gulizia, i quali ebbero parole di vivo 
encomio per l’opera attiva, intelligente e proficua 
esplicata dali’illustro comm, Xarra a pro del diritto 
e della giustizia, 

A tutti rispose il comm. Xarra , con un magistrale 
discorso d’occasione , trattando anche del problema 
dell’elevazione della magistratura. i: 


Per le terre liberate 
(Dal nostro inviato speciale). 
Dalia zona del Piave 

I paesetti del Piave prese»t:no strani aspetti. 
La distruzione così completa, così profonda, non è 
più avvilente. La popolazione si. muove, si ‘agita 
in un primo fervore di ricostruzione, il contadino 
vuole la sua casa, la sua stalla rifatta 0 riparata se- 
condo le sue idee, e non secondo burocratici intenti { 
governativi. Fino ad un mese fa il malumore, lo 
sconforto erano sensibili; oggi hanno compreso che 
il Governo ha cominciato a fare, ed a fare seriamente. 
L'illuminata opera coordinatrice di chi é preposto | 
al Ministero delle terre liberate, si é già fatta sentire, 
e le provvidenze decretate a Roma sono giàin azione. 
Specio l’ultimo provvedimento per i carboni, ha 
fatto ottima impressione fra gli industriali di fab- 
briche laterizio. Ora che si 6 provveduto per la calce 
edi mattoni,bisogna che il Governo pensi seriamente 
al problema del legname. Deve essere cercata una 
forma di risoluzione definitiva e completa. Fino ad 
ora, l'autorità militare ha provveduto a costruire 
infissi e porte in serie; di questo lavoro solo il cin- 
quanta per cento é utile; il rimanente viene sper» 
duto, poiché in parte é messo in opera.non bene, 
in parte viene messo su case non abitato e ciò fa- 
vorisce il frequente furto notturno. La questione 
del legnamo deve. essere risolta completamente. e 
ricercando il legname ove esso si trova, 

La deficienza assoluta in Italia di boschi, di essenze 
Tesinose, e di essenza dura fa si che pel legname 
l’Italia deve essere quasi totalmente tributaria del. 
l'estero e particolarmente dell'Austria -Ungheria, 

Per rifornirsi del legname necessario ai suoi nor- 
mali bisogni, l’Italia, com'è noto, negli ultimi anni 
antecedenti alla guerra, mandava all’estero circa 
150 milioni di lire all'anno dei quali gli 8210 circa 
alla sola Austrin-Ungheria. Altre decine di milioni 
l'Italia spendeva per comperare derivati come pasta 
di leguo, cartone in cuoio eto. Era dunque un grosso 
tributo che l'Italia pagava all'ex Impero austro- 
ungarico ogni anno pel solo legname e che dovrebbe 
continuare a pagare se non si provvedesse in tempo, 
dato che gli altri mercati della Svezia e Norvegia, 
della Russia e dell'America per la loro distanza non 
potrebbero essere pernoi mercati ugualmente favo. 
revoli. 

DI nostro f abbisogno in legname, ‘oggi è ancora 
Pit forte di prima perchè oltre che rifornire i magazzi 
ni e i depositi vuòtati per la carestia del legname 
durante questi ultimi anni di guerra dobbiamo ri- 
«ostruire paesi, città, ponti, e quant'altro fu danneg- 
giato dalla guerra. Pertanto, ammettendo come mi 
nimo un triplice fabbisogno, rispetto a quello del- 
l'ante-guerra e supponendo chef prezzi possano ridur- 


sì fino al doppio di quelli correnti nel 1912-1913- 
1914; l’Italia dovrebbe spendere solo per riforn: ire 
di legname nel primo anno, circa un miliardo dî lire. 

E° notoria invece la ricchezza forestale sia dema- 
niale che privata dell'ex Impero austro ungarico 
e speciamente dell’ Austria propriame; inte detta. 
Devesi inoltre osservare che tale ricchezza sè 
ora maggiormente aecresciuta per,non avere l'ex 
Impero austriaco, per quattro anni, esportato 
legname, mentre una contrazione del consumo 
interno deve essersi verificata in corrispondenza 
alla diminuita attività industriale dell'Impero 
durante la guerra, largamente compensatrice del 
più intenso impiego di legname per usi bellici. 
Le estensioni boschive comprese nei nuovi confini 
d’Italia sia nel Goriziano che nel Trentino, valgono 
sppena a compensare i boschi nostri distrutti parte 
dagli austriaci durante la loro invasione, e parte 
da noi stessi per le impellenti necessità di gnerra. 
Quindi, per forza di cose, noi continueremo ad impor- 
tare pei nostri bisogni almeno 1°80 % del nostro è 
fabbisogno di legname, Il nostro Governo, e per ? 
esso i nostri Delegati alla Conferenza della pace, | 
non potende ottenere dai paesi nomici sufficiente | 
oro a risarcimento delle spese e dei darini di guerra, 
dovranno evidentemente chiedere ed esigerematerio 
prime; tra queste jn prima linea il legname di cui 
f'Austria abbonda mentre noi ne siamo assoluta- 
mente privi, 1 

A noi occorre legname per le opere di pace e per 
ricostruire quello che fu distrutto dalla guerra. 

Abbiamo accennato al problema .del legname, 
poichè sappiamo che in questi giorni è stato prospet= 
tato alla Conferenza della Pace. Va 

La popolazione attende con impazienza la visita 
di S. E. Fradeletto, che è già stata annunciata come 
molto prossima, e da questa visita molto spera. 
Bisogna che il Ministro, venendo quà, rapidamente 
provveda a ritoccare e modificare alcune cose che 
mantengono un po’ di malumore. 

Lo sgombero sollecito delle truppe occupanti 
le:;case abitabili è quello che oggi più si chiede. 


Pietrogrande 
———"--rv_rcrrr__e. 
DALLE COLONIE D’ITALIA 
UN CIRCOLO CHE RISORGE, 


Cairo, marzo (R. D.) Il-Circolo e Garibaldi 9, che 
in questi anni di guerra appena sì reggeva sui tram- 
poli, ha ripreso un po’ di vigore non appena ritomato 
dall'Italia il.suo Presidente F. V. Payelli. 

Il modestissimo Payelli, anima semplice ed entu- 
siasta, che a.suo tempo partì con vera gioia per ser 
vire la Patria nella quarta ed ultima guerra d’Indi. 
pendenza, ritornato in Cairo, s'è messo al lavoro con 
cura minuta ed assidua affinchè il suo Circolo «Ga- 
ribaldi 1 rifiorisse di nuova e salda forza; ma.. molto 
buono e puro elemento manca e mancherà per qual- 
che tempo ancora È 

Del res\o, Payelli - che sà vincere con l’amore 
la fatica — non si scoraggia — anzi saprà dove e:come 
scovarenuove.s magnifica forza a dispetto dei male 
voli per adomsre di nuove stelle il suo istruttivo 
circolo e Garibaldi 1. 


Palazzo di Giustizia 


Per il disastro di Caporetto 
L’ ASSOLUZIONE DEL GENERALE RO$S0 

CITTADELLA, 22. — Al Tribunale mil. speciale 
della 4 Armata, é terminato oggi il. primo processo 
riguardante le tragiche giornate di Caporetto e pre» 
cisamente la difesa della linea Kolovrat, fra Capo- 
retto e Tolmino alla cui difesa doveva provvedere 
la « Brigata Arno >, comandata dal magg. gen. Re- 
nato Rosso, di Torino. 

L’imputazione a suo carico si. basava sull’art. 
22 del C. P. dell'Esercito : € perché nei giorni 24 e 
25 ottobre 1917 durante l'offensiva austriaca il co- 
mandante della linea del Kolovrat, gen. Rosso, non 
faceva la possibile difesa ed abbandonava il posto di 
comando tattico del Nachnon e quello di Brigata di 
Drenchia 3. 

Il generale era anche imputato del reato di subor- 
nazione. alla rest in aperta campagna (art. 163-164 
del C, P. dell’Esercito). 

Il tribunale costituito dal ten. gen. Ravezza Pre- 
sidente; dai gen. Palazar, Vagliasindi e. Bloise ha ‘| 
emesso sentenza di assoluzione per inesistenza di 
reato per'‘tutti e due i capi di imputazione. 

Il processo si é svolto a porte aperte. di 

Difendevano il gen. Rosso l’on. Gasparotto e l'avv. 
Zagari. 


PER IL PROCESSO CAVALLINI 

In uno degli scorsi resoconti del processo Cavalli- 
ni si fece il nome del conte Emilio Bizzoni-Sciarra, 
Il quale ci invia la seguente lettera, che pubblichiamo 
per debito di imparzialità : 

Roma, 28 marzo 1919, 
Egr. Sig. Direttore, 

Lessi sul giornale da Lei diretto i resoconti delle 
udienze del processo Cavallini, nelle quali — traen- 
dosi pretesto da una subordinatissima mia azione — 
si è parlato con insistenza di fatti e pendenze mie per- 
sonali. : 

Taccio appello alla Sua imparzialità perchè voglia 
pubblicare queste mie dichiarazioni. 

1. 86 ho avuto delle queréle — tutte, nessuna 
esclusa, in seguito a questioni per operazioni finan- 
ziarie onerose o fittizie — ho avuto altrettante as- 
soluzioni, 

2. Non ho mai riportato condanne di sorta nè 
in Italia nè all’estero, 

Il mio certificato penale a tutt'oggi è completa» 
mente negativo, ‘ 

3, Il Tribunale Militare di Roma, dopo perqui- 
sizioni ed indagini operate col concorso della P, $. e 
durate alcuni mesi, ha emesso in mio confronto il 21 
febbraio 1919 ordinanza di restituzione di tutte Îe 
carte e documenti sequestrati, ritenendo non essetvi 
materia a procedere per nessun titolo, 

4. Attendo da sei anni con uguale serena sicu- 
rezza un ultimo complessivo giudizio, sempre su que. 
stioni di natura finanziaria, 

Però non deve essere lecito a nessuno per fini suoi 
— così come non feci lecito a me stesso ni fini miei 
morali — di anticipare sentenze e men che meno 
di sfruttare la. mia delicata situazione, 

Le sono obbligatissimo. 

Emilio  Bizzoni-Soiarra, 
L'ON. TOSCANO CONDANNATO 


Filippo Saporito: 


Novità, Varietà, Aneddoti 


IL PROFETA DANIELE 0 GUGLIELMO 1}? 
A Metz, in un portale laterale di 
h Ù quella cattedra- 
le esiste una splendida opera artistica es 
tante il profeta Daniele, di cui il sembiante rasso- 


| miglia a Guglielmo II. 


Lo scultore. Hannaux, l’autore del monumen- 
to francese a Noisseville, é stato incarionto di cem 
biare i connotati. 


LORS! E RICORSI STORICI 
Pubblichiamo la seguente lettera di Metternicha 


| Gentz a dimostrazione di quelli che non eradono al 


ripetersi dei fatti atorieî: 


a è datati 
bisiieni 06 Essa è datata da Monaco 


SS 


| Archivi della Segreteria di Stato, e di consultare gi 


- glia a tutelare i suoi interessi, ora che la Santa Sede 


jovani studenti hanno volnto repubblicani 
ala paga col concorso dei loro maggi 
che erano sotto ls .armi, La Costituente è 
La Germania formerà una Repubblica con un Impero: Wi 
tore elettivo. Il Re e tutti i ministri bavaresi saranno 3 
destituiti. ù ; i 
Dopo circa cento anni, vediamo la 
e l’imperatore Ebert 1 


NOTE VATICAN 
La S. Sede e la guerra - I Cardinali Amette e. 


Convegno dei Sindacati cristiani - L’Umione 
Chiese cristiane. 


E 


Un anonimo, pur professandosi cattolico, pubb 
tempo fa, dopo la vittoria dell'Intesa, nella R 
de Paris, due articoli contro quella, che egli cl i 
va politica tedescofila di Benedetto XV, e la pubbli» 
caziorie ebbe una vasta eco in tutta la stampa dei pae», 
si belligeranti e neutri. | i 

A confutare quelle asserzioni èsorto testè un conosi.| 
scitore esperto degli ambienti FOA il Padre Floch, 
Rettore del Collegio Francese in Roma, a 

Egli ha avuto agio di interrogare liberamente gli’ 


uomini più eminenti e fattivi della Segreteria steasa, el 
nell'ultimo numero del Mrrticigrsze È hello; 
dimostrare che la Santa le con ness 
compiuti o da essa ispirati si è mai allontanata de 
quella linea di rigida neutralità, che le era assegnate 
dalla sua nature, supernazionale e dalla sua d 
missione 2el mondo. 

Il Floch rilera le condanne pronunziate dal 
contro î metodi di guerra tedeschi, il mal 
degli Imperi Centrali contro il Pontefice per la sua, 
imparzialità, e con documenti prova come gli atti 
denunziati dall’anonimo per partigiani e ispirati ; 
favore dei tedeschi, rispondessero invece al muli 
proposito di contribuire, per quanto era possibile pe 
alla Santà Sede, a far cessare il conflitto, b X 

Didi 

Negli ambienti vaticani è stato seguito con È: 
resse l’arrivo contemporaneo a Roma deglieminen.i' 
tissimi Amette e Bourne: il primo, come già no 
mo, giungeva dopo aver avuto un lungo colloquia}: 
con Clémencesu, l’altro dopo nn viaggio di ispes 
zione compiuto nell’ Oriente, per missione spec 
dell'Impero Britannico, 

Ciò provi ancora una volta rll’Italia ufficiale 
gli interessi orientali non riflettono solamente. 
fede e lo spirito, ma involgono anche problemi chel 
potrebbero farla pentire del suo olimpico disinte» 
resse, in un’ora storicamente grave come è que 

La Francia politica che coll’ignorare la Santa 
fece sparire il suo vecchio Protettorato da cui pur 
traeva tanta parte del suo prestigio, ora, manda 
Vaticano il piùeminente dei suoi prelati per difend Lo 
i pericolanti interessi; e l’Italia che per la denunzia, 
del Concordato francese aveva già cominciato a vale! 
re qualche cosa in Oriente, perchè resta mi 
namente impassibile ad osservare ciò che studiano ed 
operano i francesi e gli inglesi, e perchè non si sve» 


# 
DE): 


sembra disposta a diféndere il libero svilupparsi, 
delle Missioni, liberato ormai dalla perigliosa tutela! 
e dagli impacci dei protettorati che essa giudica, 
aver fatto il loro tempo? i 
-.. ni 

Il Convegno internazionale dei Sindacati Cristianî} 
a Parigi è riuscito interessante; assistevano' delegati! 
italiani, belgi, canadesi, polacchi, svizzeri, spagnoli, ‘| 
lituani, boemi, oltre i rappresentanti di quasi tutte: 
le organizzazioni regionali francesi. K 

Le riunioni si sono tenute nella sala del Sindacato 
Cristiano degli impiegati di commervio in via Cadety 
e vi hanno partecipato molti parlamentari © noti 
cultori dells dottrine cristiano — sociali. Dai discorsi 
e dalle discussioni e dai voti emessi è uscita la sicua |. 
rezza di una prossima federazione internazionale | 
dei sindacati stessi. È i; 

E così quei pregiudizi internazionali, che sulle 
prime pareva volessero ostacolare la riuscita del © 
convegno, hanno ceduto e le discussioni si sono svolte _ 
animatissime e meritevoli d’attenzione, sia per l’aus' ‘| 
torità dei rappresentanti i varii paesi, siaper l’ele- 
mento femminile di Parigi e del sud-est della Fran» 
cia, mirabilmente organizzato e preparato. è 

ero " 

La complessa mistione di mons. Cerretti, di cui. | 
abbiamo annunciato il ritorno, sembra abbia avus | 
to buon esito per lui, e per il Vaticano, Ha 

Certo non piccole speranze, nè lievi consola i 
sono giunte in questi ultimi anni alla Santa Sede (MINI 
dalla grande Repubblica Nord Americana ove sì (INT 
affaccia sull’orizzonte un largo movimento spiri 
tuale che interessa molto il Pontefice, e cioè l’opera 
intensa del Comitato per l'unione delle Chiese Ori _ 
stiane di cui demmo brevissimi cemi, È 

Ora si dice che mons. Cerretti abbia avuto agio | 
di accostare i. personaggi più eminenti di questo! 
movimento e di formarsi un'idea Chiara sui pro | 
positi di quelli che ne sono i principali ispiratori ed © 
attori; anzi si afferma che il Comitato eletto dalé | 
la Commissione Episcopale per far seguire. alle idea 
le opere feconde siasi imbarcato a New York il LI 
corrente, sullo stesso piroscafo con cui è riparti 
mons, Cerretti, che così ha avuto quei delegnti co4 
me buoni compagni di viaggio, 

N Però essi han proseguito per Londra, col proposito 
di recarsi poi nei più importanti centri delle varia, 
chiese dissidenti dell'Europa nonchè nd Alessandrit 
e ad Antiochia e quindi venire a Roma, ufficisb. | 
mente da Benedetto XV, per ottenere che a] progete 


tato Congresso delle Chiese i 
Si prendano parte spola ;; 


i 


Pe 
5 


problemi spirituali potrà avere risultati più impor 
tanti e più pratici di quello che ora si tiene a Parigi 
per la. pace, 
Ne terremo informati i lettori, 
Ladd 
Si attende prossima la "venuta in Roma di mons, 
Camassei, Patriarca di Gerusalemme, che come 
co"ì gravi pericoli nella sconfitta ‘turca in era 
5..&: egli darà al Papa utilissime informagioni. dî 
sul vero stato della Palestina. La partenza di mons. 
Locatelli, Nunzio a Lisbona, è imminente; ieri l'altre! 
fu ricevuto in udienza di congedo da} Papa, 
PROTO8 


Yl fratello Cav. Uff. PAOLO. 
la dolorosa perdita del 


Gr. Uff, ALBERTO CERESA 


Ispettore Conorale àl Ministero del Tesoro 
Supbrstite di Villa Giorì 
avvenuta questa notte, > 0 
L'accompagno funebre avrà luogo domani 
Marzo 1919, alle ore 17, muovendo dalla Cass 
dell’Estinto in Roma, Via Panisperna N° 261. 
Non si mandano partecipazioni personali. 
Si dispensa dalle visite o dall'invio di fiori, 
Roma, 23 marzo 1919. 


‘rim. Stab. Pompe Funobri- Raveggi- Via Palermo #7 


edinipoti partedipensi 


SPORT 


Corse ai Parioli 


RIUNIONE DI PRIMAVERA 
Nono giorno - Domenica 23 Marzo 


Nonostante la mancanza dei trams, il pubblico è 
accorsonumerosissimo all’inpodromo di via Flaminia, 
Molto e variamente commentato il definitivo ritiro 
Ù di Canova nel premio Melton, che Amyutas sì è 
n aggiudicato in grande stile, dimostrando di avere 
È ‘riscquistato la forma che n due anni l'aveva fatto 
‘preconizzare come un crack. Willian Smith ha pre- 
kentato il cavallo in una condizione ammirevole, 
e molti erano i suoi sostenitori all'ultimo momento, 
Ranioni dafihito in una lotta prematura conl'Enig- 
me, cd il puledro del comm. Bocconi è apparso bat. 
tuto appena entrato in dirittura, 
Eeco il dettaglio; 
Pr. Importazione (L. 4000 — m. 2100} 1° Mére 
Folte(58 }4, L. Regoli) di Guido da Verona, per quat- 
tro lunghezze facilmente; 2* ed ni:ima Cakyas. 
Totalizzatore: Peso 5 — Prato è. 
Pr. Agro Romano (L. 2500 — m. 2600 — siepi); 10 
Hocco (#0, Nervo) della Razza Padana, per una in- 
l collatura; 2° Varese; 3° Saint Gond, N. P. Briunelle. 
- sohi. 
Misia lizzatore: Peso 12, 6; 7, — Prato 12, 6,6. 
Pr. Qaudeyran (L. 2500 - m. 1200): 1° Vanello 
| (4934, Caprioli) della Razza di Besnate per una lun. 
E 320 Purley; 3° T'urà N. P. Ireeny;  Trincea 
Frasche e Maude 
Totalizzatore: Peso 8; 7, 11 — Prato 8, 7, 16, 
| Pr Flominia (L. 3000 = m. 1600): 
j° Montenero (51, Woodland) della Razza Padana, 
per quattro lunghezze facilmente; 2° ed ultimo ‘Pa- 


Totalizzatore: Peso 7- Prato 7. 

Pr. Melton (L. 6000 — m. 1.200) 1, Amyntas (58, 
| Woodland) della Razza Oldaniga per unalunghezza; 
120 Maine; 3° L'Enigme. N. P. Lamio e Japigio. 

| TTotalizzatore: Peso 12,7, 8 Prato 14,8, 8. 
fAduna buona partenza l’Enigme ha preso la te- 
sta per condure velocissima. Subito Lamio sì é appi- 
| gliato alla cavalla del signor Fiamingo ed i due pu- 


ledri si sono staccati dal gruppo, chiuso da Amyntas 
che sembrava seguisse a fatica. 

Nella curva i leaders erano però raggiunti, ed en- 
trando in dirittura i cinque concorrenti apparivano 
Su una stessa linea, tutti sollecitati dai propri fanti» 
Di. Lamio era.il primo a cedere e dinnanzi alle tribu- 
ne Amyntas era portato da Woodland in uno spunto 
veloce a guadagnare la corsa. Un bel finish ha avuto 
anche Mainxe, che non é però riuscito a disturbare 
il cavallo della Razza Oldaniga — Terza era l'Enigme 
ad una lunghezza che batteva di poco Lamio. Ul» 
timo Japigio. 

Pr. Melanion (L. 3000 — m. 2100): 1° Dillo (57, 
Woodland) del signor Bartolini, per una testa; 2° 
Volontaire; 3° Chiendent. N. P. Marace e Lia, 

Totalizzatore: Peso 32, 10, 11-— Prato 27, 12,10. 

Pr, Tor, di Mezza Via (L. 2500 - m. 1,400) 
1° Lady Rowena (64, Voodland) del cav. Ruggierò 
per una lunghezza; 2° Afrodite: 3° Oderzo, N. P. Fo, 
daise. 

lotalizzatore: Peso 10, 6, 6 — Prato Ri Pi rgi fi 


PER EUGENIO PINI 

Teri mattina l'Associazione Nazionale Maestri 
di Scherma, nella sua sede in via Nazionale 75, 
volle offrire al celebre maestro Eugenio Pini un ver- 
mouth d'onore in occasione del suo breve. sog- 
giorno nella nostra capitale. 

Accolto con cordiale entusiasmo da tutti i soci 
nella. nascente, ma già, poderosa Associazione, il 
comm. Pini si mostrò vivamente compiaciuto della 
fraterna accoglienza, 

Brindarono a lui ed all'arte chermistica italiana 
ch'egli rappresenta all’estero con» altissimo decoro 
i maestri Sassone, Ottaviano ed Angelillo, 

‘A tutti rispose commosso il grande maestro ie, 
dopo aver raccomandato ai suoi giovani colleghi 
di perseverare nell’insegnanto della vera arte che 
diede sempre il primato alla scuola italiana e di 
combattere senza tregua le istrioiche infiltrazioni 
di egoistiche affermazioni, si disse lieto di dare la' 
sua adesione all'Associazione dei Maestri iscriven- 
dosi come socio, 

La simpatica riunione si sciolse tra le acclema- 
zioni al grande campione. 


CRONACA 


DI ROMA 


REA proposito della crisi edilizia 


Je sue requisizioni di locali. 

|. Infatti, il Ministero per le Pensioni si è affretta. 
i to ad occupare con nuovi suoi uffici i locali che la 
| Direx. Gen. di Sanità Militare aveva lasciati liberi 
în via del Tritone, E si vocifera di un secondo di- 
| castero che ai disporrebbe a prender possesso di un 
| altto appartamento, questa volta senza nemmeno 
rilevarlo dalla Signora Burocrazia, 

Em colmo! ; 

| Che la Burocrazia abbia i suoi diritti e che non 
| basti la crisi edilizia per.... ingentilirne i costumi è 
| cosa risaputa. Ma che, con un’insolente trascuran- 
"za del pubblico disagio, essa si disponga, non che 
a smobilitare il  supertluo, ma ad aumentare 
° la propra invadenza, a favorire l’elefantiasi dei 
suoi sistemi e della sua tardigrada obesità, — e 
questo avvenga proprio nell'ora in cui sarebbe 
rio sgranchire le sue torpide mem- 
bra, e sciogliere una buona volta i suoi mille grovi- 
| gli, — è cosa che passa i limiti del lecito e del plau- 


Non abbiamo la folle speranza che questa no- 
Stra voce valga a mutare lo stato delle cose. Nè 
| questo è il solo argomento che potremmo fiorire 
. dî amari commenti e .di torbide congetture. 

Ma più nella persnasione d’essere la leggenda- 
| ria voce predicante al deserto, abbiam tenuto a 
rilevare l'assurdo criterio di quelle centrali ammi- 
| nistrazioni a cuinon dovrebbe far difetto il tatto 
politico e il senso dell'opportunità. 

| Varrà per lo meno a documentare la storia del 
n senso... ufficiale | 


mm 


QUIRINALE — leri, S. M. la Regina Ele 
tia, con i Principini si è recata al Teatro Co- 
stanizi ove ha assistito alla rappresentazione 
del « Carillon magico ». 

; Vaticano — Il Santo Padre ha ricevuto 
in private udienze: il card. Bourne, 
ivescovo di Westminster; mons. Luigi 
otosti, Vescovo di ‘Terme, Segretario 


dei amenti; 
: Cao Maat, Soto omotare Ge 
:. della Fede; _mons.. ando Ca- 


il rev. D. Gioacchino Jovani, Ret- 
ont. pagnuolo, con 1 col- 
rev. D. Augusto Lucantoni; 
olo; il contramirizaztio, | seno 
ton con la consorte; la M. Generale 
lelle ‘iglie dei SS, Cuori di G. e M.; la si- 
ina Jons. 
|. AllaLogazione dell’ Argentina. — Ieri nell’appar- 
A e pontino peo 
| ‘Santa Sede, S, E. il Ministro don Garcia Mansilla 
ha offerto una colazione in onore del cardinale ar- 
| civescoyo di Parigi, e.mo Amette e del cardinale ar 
|. (civescovo di Westminster, e.mo Bourne. Ù 
°° Wi sono intervenuti: il cardinale Segretario ‘di 
(Stato emo Gasparri, il cardinale Gasquet; mons. 
, maggiordone di S. S. mons. de Samper, Mae- 
di Camera; mons. Tedeschini, sostituto della Se- 
teteria-di Sta! 


Ambasciatore del Brasile con la si- 
de Azevedo; ilconte de Salis, Ministro della 


nt, canonico della Cattedrale di Parigi; padre 
0g, procuratore Generale dei sulpiziani; Pi 
procuratore dei benedettini in Jesi; la 

pegsn Lancellotti, ls marchesa Patrizi Mon- 
ito, dlonna Maria Salviati, donna Otistina Giusti- 
i-Bandini ed il cancelliere della Legazione Ar- 
n . Andrea Cremaschi. : 
‘onori di casa furono fatti con squisita amabi- 
della signora Garcia Mansilla e dalla nipote #i- 
ia Danila. 

LA MORTE DEL CARD. CASSETTA 

Teri, alle ore 16,8, assistito dai famigliari, cessò 
ì vivere S. E, il Card. Cassetta. La salma è stata 

ita, con il cerimoninle di rito, degli abiti car- 


Ss. P.Q. R. 


©’ CONSIGLIO COMUNALE. 


Oggi, alle 17, nella sala degli Orazi e dei Curiazi, 
tadtmerà il Consiglio Comunale, 
: __ 


Mnireriiaza ron — Un'altra agitazione 


: o fra il personale postale telegrafico, 
(telefonico, a enusa del progetto di riforma giuridi- 
3Ì Ataministrativa presentato alla Camera da S.E. 
A lo scopo di meglio illuminare la cittadinanza 
è vera natura dell'agitazione stessa alla Sez, Ro- 

Fed. Postelegrafica Telefonica Italiana 


; mons. Migone, Cameriere Segreto I 


tedì sera 25 corr., alle 19, nel locale del « Comitato 
di Azione Patriottica », con sede al Ministero dello 
Poste in via del Seminario alla quale saranno invitati 
i rappresentanti della stampa, 


IN ONORE DI PAOLO ORLANDO 


Teri mattina, nel salone della Soc. Gen. tra Ne- 
gozianti ed Industriali, si é svolta l’annunciata ce- 
rimonia della consegna della pergemeno al comm. 
Orlando. 

Sono intervenuti i sigg. comm. Libonati, cav. 
Poli, cav. uff. Alberini, cav. Levi, Paolo Rinaldi, 
comm. Clementi, cav. Serafini, cav. Buzzi, cav. Giu- 
liani, comm. Neuschuller, cav. dott. Serafini, comm. 
Vecchiarelli, cav. Zapponini, Paolo Chiappa, cav. 
Chiatti, cav. Mazzetelli, Azzarelli, rag. Tagliacozzo 
Zuffi, rag. Mantegazza, sen. Scaramella Manetti. 
Presidente della Camera di Commercio, on. Luigi 
Medici del Vascello, on: Luigi Federzoni, comm. 
avv. Di Benedetto, comm. Apolloni, comm Pericle 
Staderini, comm. avv. Libotte, comm. Giammarino, 
comm. Giuseppe Vannisanti, cav. uff. ‘Ascarelli 
comm.’ Aristide Staderini, cav. Giacomini, comm. 
Vittorio Emanuele Bianchi, comm. Grandi, comm. 
Zarù, comm. Barbiani, cav. uff. Guglielmo Pacca, 
comm. Silenzi, prof. Ferraresi, comm.’ Emilio. Te- 
sta; cav. Francesco Zingone, cav. De Gislimberti, 
cav. rag. Casazza, ai quali si é aggiunta anche una 
vera folla di commercianti e di industriali, ammira- 
tori del comm. Orlando. 

Hanno aderito : S. E. l'on. Bonomi, S. E. Von. 
Paratore, sen. Giordano Apostoli; Prefetto, com. 
Aphel, Assess. comm. Cremonesi, cons. com. Capua- 
no, comm. Guadagnoli, Associaz. frai Romni, Al 
leanza Commerciale Romana. 

L'artistica pergamena offerta dalla Presidenza 
della Società é l'omaggio di gratitudine del commer- 
cio.e dell’industria romana al socio ing. Paolo Or- 
lando,il fervente apostolo del risorgimento economico 
di Roma col suo ricongiungimento al mare. 

La simpatica cerimonia é riuscita veramente gran- 
de e commovente. x 

DISCORSO DEL COMM. CARTONI 


Il Pres. comm. Cartoni ha pronunciato il seguen- 
te discorso: 

«Parlare dell’opera di Paolo Orlando può sembrare 
cosa superflua tanto essa è nella mente e.nel cuore di 
ogni romano; ma non posso fare a meno di ricordare 
come fu proprio in questa sede, molti anni, fa che 
| Paolo Orlando iniziò il suo apostolato. 

‘Ad un ristretto numero di industriali e di commer- 
cianti egli espose il suo programma che dava forma 
concreta all'idea vagheggiata dal Cavaliere dell’Uma- 
nità e che l’Orlando conreligiosa fede di italiano 

| concretava in un grandioso progetto in tutto degno 
di Roma. 

Da allora noi lo seguimmo con ansia e con speran- 
za nella diuturna e faticosa lotta che egli affrontava 

con energia e serenità per il trionfo dell’idee, e che 


per la grande importanza e bellezza ogni giorno con-‘ 


quideva nuovi entusiasti aderenti. 

Noi italiani abbiamo molte e belle qualità, ma ab- 
biamo pure molti difetti, tra i quali in primo luogo 
lo scetticismo. 

E fu proprio lo scetticismo il più grande ostacolo 
alla pronta attuazione del. progetto Orlando; era 
tanto bello, tanto grande, tanto utile che... doveva 
essere inattuabile) Ed occorsero lutghi anni di inin- 
terrotta faticosa” propaganda, occorsero comitati, 
scritti, conferenze, comizi perchè finalmente Enti ed 
|-Autorità si decidessero a far qualche cosa di serio 

per la sua attuazione ed oggi possiamo esultare chè 

esso entra trionfalmente nella via della reale ese- 
cuzione.» 

|. Ea oggi la Società Generale fra Negozianti ed In- 
dustrali di. Roma che si onora di avere a suosocio 

Paolo Orlando e di averlo cdstantemente con fiducia 

seguito vuole sicura interprete del sentimento del- 
| industria e del commercio romano,: rendergli un 
| ‘omaggio di gratitudine e di affetto. 

Gratitudine ed affetto che egli si merita da chiun- 
que si senta romano ed italiano per la sua opera e 
per l'esempio che ha dato, 

Egli che non romano ha l’anima romana, che rio- 
co.di cultura e di censo avrebbe potuto godersi 
tranquillamente lavvita e che ove fosse stato punto 
da vaghezza di soddisfare sane e legittime ambizioni 
‘avrebbe. potuto. tranquillamente conquistarsi un 
seggio.in parlamento e che invece sentendo di fronte 

| ai ricordi della romana grandezza. vibrare l'animo 
} alla visione di una grandezza nuova per questa no- 
stra amata città, preferì affrontare una lotta lun- 
ga ed incerta dedicandovi tutto l’ardore tutta l’ab- 
négazione dell’apostolo; che non arrestò la sua azione 
| di fronte a scetticismi, a contrarietà ed ostacoli, 
che perseverò.e vinse nobilissimo esempio di ferrea 
volontà e di fede, 

Oh si, 0 signori, tali uomini é necessario additare 
adesempio perché énecessario aver fede, é necessario 


credere negli alti destini della Patria nostra sulla, . 


quale brilla costantemente di vivida luce la stella 
protettrice 1 7A 
| Termina oggi l’apostolato di Orlando e s'inizia 


ell | l’opera grandiosa sempre sotto la sua guida, auspi- 
Hunione del Comitato del Fascio avrà luogo mar: | cio di pronta esecuzione. Ì 


Ù° 


A Paolo Orlandosia oggireso omaggio da noi come 
un giorno, in cui tutta una vita nuova di traffici 
e di lavoro fremerà dal lido della risorta Ostia alla 
verde Umbria, sarà reso dalle genti di quel.tempo 
che il nome di questo benemerito cittadino, che ha 
diritto di essere chiamato romano, venereranno e 
benediranno >. 5 

Applausi vivissimi salutano le belle parole del 
comm. Cartoni, applausi che si ripetono entusiasti- 
ci allorché il presidente i (consegna la perga- 
mena a Paolo Orlando, che é profondamente com- 


mosso. 
LA PERGAMENA 


La pergamena, pregevole opera del prof. Ferra- 
resi, montata in elegante cornice dal prof. Loreti, 
figura il genio che indica al. commercio il nascente 
porto di Ostia, simbolo’ di un’era nuova per esso, 
Nettuno che rovescia sul Campidoglio gli abbon- 
danti frutti del mare, simbolo della ricchezza che 
da questo verrà a Roma. 

La dedica dice: 

PAOLO ORLANDO 
Anima latina — fisso lo sguardo e la mente — all'antico 
romano splendore — volle a Roma restituito il mare — 
fonte perenne di ricchezza — Fede di apostolo — animo 
costante — invitto — non trepidò per ostacoli — ne 
per immanità di lavoro — perseverò e vinse — L'alba 
radiosa — che un'era nuova schiude di fortune — il 
commercio e le industrie dì Roma -— salutano — 6 
grati s'inchinano — all'artefice dell'opera insigne — 


La società generale tra negozianti ed industriali offre | 


in omaggio. — MC MXIX. 
IL COMM. P. ORLANDO 


Dopo brevi discorsi dell'on. Medici del Vascello, 
del comm, Pericle Staderini e del cav. Zuffi sorge 
a parlare l’ing. comm. Paolo Orlando, ‘il'quale, vin- 


cendo la: propria. commozione, risponde a tutti . 


gli oratorl affermando che l'omaggio tributatogli 
costituisce per lui nuova ragione a persistere nella 
sua operosità allo scopo di veder compiutamente 
realizzata la grande aspirazione di. Roma, 

Il comm. Orlandoricorda i fasti dell'antica Roma 
del suo porto e dei suoi traffici marittimi, traendone 
i migliori auspici per l'avvenire che deve significare, 
con il risorgimento dei commerci e delle industrie, 
il miglioramento di tutte le nostre classi sociali, 

L'ing. Orlando conclude, applauditissimo, con 
un ispirato inno alla.grandezza della Patria, 

La cerimonia ha avuto termine a mezzogiorno: 


COMIZIO DEI PENSIONATI 


Il Comizio dei pensionati tenutosi alla sala Taglio 
ni è riuscito imponentissimo. La sala era gremita. 

Il Presidente cav. Minneci aperta la seduta, fece 
una sintetica relazione dell’opera della Federazione 
esplicata a pro* della classe, dopo la' chiusura del 
Congresso, 

Accennò alle numerose pubblicazioni di articoli 
e di interviste fatte a mezzo della ‘stampa quoti- 
diana. Ai memoriali ed ai telegrammi fatti per- 
venire a tutti i Ministri ed alle insistenti pressio- 
ni esercitate sui numerosi deputati che ‘avevano 
promesso interessarsi della sorte -dei pensionati, 

Rilevò l’opera efficace di parecchi deputati 6 spe- 
cialmente dell'on. Gambarotta che è stato strenuo 
ed efficace difensore dei diritti dei pensionati. 

Fece constatare come il decreto strappato al Go- 
verno a favore dei pensionati, quantunque insuffi- 
ciente, debba considerarsi-come una prima vittoria, 
perchè ha. affermato un diritto per i pensionati e 
che l’abolizione degli articoli ristrettivi 3 e 4 del de- 
creto costituiscono per la federazione una seconda 
importante vittoria. 

Terminò coll’affermare il diritto dei pensionati a 
richiedere il completamento del provvedimento, 
sia per la estensione a.tutti gli assegni di pensione, 
sia per elevare la quota tanto miseramente stabilita 
e all’uopo invita la classe dei pensionati, a non de- 
sistere dalla lotta. 

Dopo-lunga discussione alla quale presero parte 
diversi oratori, venne approvato. il seguente ordine 
del giorno: 

L'Assemblea dei Pensionati di Roma, in rappre- 
sentanza: della classe federata, riunita in solenne co- 
mizio,' udita la relazione del Presidente sull’opera 
esplicata dal Cons. di Amministrazione per il trion- 
fo delle giuste rivendicazioni economiche da più di 
un anno chieste dai pensionati di tutta l’Italia, E- 
sattamente valutando gli sforzi compiuti, con co- 
stante energica azione per vincere l’irriducibile. op- 
posizione dei dirigenti il Tesoro, i quali nessun mi. 
glioramento vollero mai concedere. Riconoscendo 
che il provvedimento ottenuto, per quanto inade 
guato, incompleto e misero, pure costituisce, per la 
Federazione, l'affermazione di un diritto, e quindi 
deve ritenersi una prima vittoria. Riconoscendo an- 
cora, che l'avere ottenuto l'abrogazione degli Art. & 
e 4i quali, se fossero rimasti, sarebbero bastati a 
rendere frustraneo il miglioramento economico con- 
cesso, deve ritenersi una seconda e più importante 
vittoria.Giudicando che questi due primi successi sono 
dovuti all'opera-indefessa del Consiglio di Ammini- 
strazione Federale di Roma e a quella personale, 
mai abbastanza lodata, del suo Presidente cav. 
Minneci, delibera. 

19) — Intensificare l'agitazione con l’ausilio di 
tutte le Associazioni dei pensionati federate invitan- 
dole a non desistere finchè il Governo non abbia 
completato il provvedimento preso, sia estendendolo 
a tutti i pensionati e quindi a tutti gli assegni, sia 
elevandone il valore, ed abolendo quindi il limite se- 
gato, ché costituisce, con la presente svaluta- 
zione della moneta, una’ vera umiliazione per chi dà 
e per chi riceve. 

20) — Far voti che alla riapertura della Camera 
e prima che si richiuda Ja questione dei pensionati 
sia definitivamente decisa, , 

3°) — Far voti perchè sia anche favorevolmente 
accolta e decisa la richiesta avanzata onde ai pen- 
sionati sieno accordate quelle facilitazioni ferrovia. 
rie che gli impiegati in attività di servizio hanno 
domandato. 

49) — Inviare ai Deputati, che si sono interessati 
per la classe e specialmente all'on. Gambarotta che 
ha saputo con tanto fervore patrocinare alla Camera 
le nostre giuste ragioni, l'espressione della’ gratitudi- 
ne dei pensionati.di tutta l’Italia. 

50) — Esprimere a] Consiglio di. Amministrazione 
Federale di Roma e al Presidente cav. Minneci 
la riconferma della più ampia e grata fiducia del- 
l'Assemblea federale, Ja quale, dalla loro opera, at- 
tende il conseguimento di altre più decisive vittorie 


—-e_ 


PER LE CASE, I VIVERI ED | TRAMS. — Nella 
sala dell’Educatorio Andrea Costa ebbe luogo un 
comizio indetto dall'Unione Socialista Romana e 
dalla Camera del lavoro confederale. È 

Sotto la presidenza di Sardelli, presero la parola 
Belli, l'avv. Patriarca e l'avv. Guarnieri Ventimi- 
glia. 


Venne approvato il seguente ordine del giorno: 

4 I cittadini riuniti dalla Unione socialista roma- 
na e dalla Camera del lavoro confederale in pubblici 
comizi rionali per discutere in merito alle assillanti, 
questioni delle case, dei viveri. dei trams; 

domandano che gli istituti annonnari siano 
| chiamati a compiere veramente la funzione di oli- 
minatori della inutile persona del rivenditore; 

reclamano provvedimenti che impediscano da 
oggi fino ad epoca indeterminata qualunque aumento 
| di fitto per qualunque ragione e sotto ogni aspetto; 

chiedono la immediata assunzione da parte del 
Comune della rete della inadembiente Società ro- 
mona dei trams a norma dell'art, 3 del D, L. 14 luglio 


! che a tutti 


IL COMIZIO DEI TRAMVIERI 


ALLA CASA DEL. POPOLO 


Tutti i tramvieri della 8; R. T. O. e dell'Azienda 
Mounicipale si sono riuniti ieri alla € Casa del Popolo» 
per l’annunciato comizio, La riunione éra indetta 
per le 14 però.sino alle 15a vasta sala; che sa le tu- 
multuose adunanze, non ha cominciato ad affollarsi. 

Nell'attesa i comizianti hanno tenuto ‘alcune. riù- 
nioni parziali nelle osterie dei dintorni, i cui proprie 
tari hanno fatto affari d’oro. 

Alle 15 Sardelli, tramviere municipale e segreta- 
rio del Sindacato, apre il comizio e invita gli adunati 
a scegliere il;Presidente dell’assemblea. Ad unanimi» 
tà viene acclamato Salvati, membro della Camera 
Federale del Lavoro, 

Egli ringrazia e porta la parola di solidarietà del- 
l'Unione Socialista Italiana, Dà quindi la parola a 
Zambardi, il quale parla a nome dei tramvieri della 
8. R. T. O. Egli invoca l'accordo dei tramvieri mu- 
nicipali e fa la storia delle duo ultimo assemblee e 
dei memoriali presentati alli $, R, T. O. Porta l’a- 
desione dei filettati; parla delle paghe già enun- 
ciate nel manifesto : alla. cittadinanza, delle pu- 
nizioni e della mutua assistenza. 

Dice che i tramvieri della 8, R. T. O. sono favore- 
voli alla municipalizzazione, Accenna al caso del ser» 
vizio ridotto e legge ì desideratà contenuti nel me- 
moriale che sarà presentato alla Direzione della 8, 
R. T. O. ed ‘allo Auorità, 

Presenta, quindi, il seguente o. d. g.: 41 tramvieri 
addetti a] servizio municipalizzato, oltre a reclama- 
re quanto è detto nel memoriale discusso e da pre- 
sentare alle autorità e aziende interessate, domandano 
la rappresentanza del Personale nella Commissione 
Amministratrice allo scopo di togliersi da una schia» 
vitù politica; per quanto riguarda il Personale della 
Società Romana riconferma il principio della mu- 
nicipalizzazione, riconfermando altresì l'incrollabile 
volontà di conquistare i diritti che gli spettano 
consci dei doveri verso ]a cittadinanza più che degli 
amministratori della Società Romana, e più special. 
mente verso gli operai che maggiormente subirebbe- 
ro i danni della lotta; deliberano di soprassedere 
per oggi ad ogni decisione e di invitare la 8. R. T. 0, 
a dare una risposta categorica: 

1° sul ‘riconoscimento dell’organizzazione; 

2° sull’accoglimento dei desiderata della classe 
entro il 28 corr., deliberando‘di riconvocarsi Ja mat- 
tina del 29 corr. per l’inizio della lotta, ritenuto poi 
che oltre ai miglioramenti, immediati alla classe 
preme egualmente sapere quale sarà la sua sorte 
nella eventualità della municipalizzazione del ser- 
vizio; delibera di €hiedere alle autorità comunali una 
categorica risposta circa la preoccupante questione 
per il medesimo giorno è, 

Sardelli porta l’adesione completa del personale 
delle tramvie municipali. 

Dopo essersi diffuso sul problema delle pensioni, 
legge la lettera del Ministro Bonomi, inviata al Pre- 
fetto : « Prego far noto ai rappresentanti il personale 
delle tramvie urbane che col nuovo provvedimento 
legislativo si estendono loro le norme dell’equo trat- 
tamento. In applicazione di tali norme saranno pre- 


se ‘subito in esame -lej domande. dei tramvieri e | 


nelle soluzioni delle questioni generali saranno sen- 
tite le rappresentanze ilirette degli operai ed eser- 
centi. Confido nella S. V. ill.ma che saprà fare opera 
conciliativa, in attesa che entrino in effetto i nuovi 
provvedimenti, 

Il Sardelli reclama che une rappresentanza del 
personale assista sempre alle assemblee amministra» 
tive. L 

Monici, della Cam. del Lavoro, inneggia natural 


| mente, alle lotte del proletariato e del socialismo. 


Propone che nella ricorrenza dell’anniversario della 
settimana rossa i tramvieri disertino îl lavoro: 
Il Pres. Salvati, letto l'ordine del giornosu ripor- 


‘tato che viene approvato all'unanimità, alle 17, 


scioglie l'adunanza. 
ALLE CASE DEI TRAMVIERI 

Usciti dalla.Casa del Popolo. comizianti formano 
un corteo pet avviarsi al. quartiere dei tramvieri 
per assistere al comizio rionale indetto allo scopo di 
discutere.i vari problemi odierni economico-sociali. 

Precedono le bandiere del Sindacato tramvieri e 
della Sezione tramvieri comunali. 

Alle 18 il cortéo giunge al quartiere della Coopera- 
tiva Case tramvieri, ove sosta-dinanzi al caseggiato 
n. 9. Un poggiolo che immette al portone viene usa- 
to come tribuna, 

Assume la presidenza Salvati, il quale, dopo aver 
portato il saluto dell’Unione soclalista e della Con- 
federazione gen. del lavoro, dà contezza del comizio 
svoltosi alla Casa del Popolo. 

Dì quindi la parola a Giammarioli, pres. della Coop. 
case tramvieri, il quale invoca urgenti provvedi- 
menti da parte delle autorità circa.le abitazioni e 
la luce. A 

Seguono Marchionni e D'Amato chè trattano del- 
l'aumento delle costruzioni, della questione tram- 
viaria e delle paghe largite ai tramvieri. 7 

Parla ‘ui l'avv. Della Setà, occupandosi del 
problema dei viveri e scagliandosi contro gli Istituti 
annonari che funzionano male perché retti da per-, 
sone incompetenti. Ù 

Parlano altri oratori improvvisati, ed altri ancora 
vorrebbero parlare, ma, come l’ora.... volge al desio, 
il pres. Salvati pone in votazione il seguente 0. d. g.: 

«I cittadini riuniti dalla Un. soc, romana e dalla 
Camera del Lavoro Confederale in pubblici comizi 
rionali per discutere in merito alle assillanti questio- 
ni delle case, dei vivori, e dei trams, 

domandano che gli Istituti annonari siano chia- 
mati a compiere veramente la funzione di eliminatori 
della inutile persona del rivenditore; 

reclamanò provvedimenti che impediscano da 
oggi fino a epoca indeterminata qualunque aumento 
di fitto, per qualunque ragione e sotto ogni aspetto; 

chiedono la immediata assunzione da parte del 
Comune della rete della inadempiente Società Ro- 
mana dei trams a norma dell’art. 5 del D.L. del 14 
luglio 1918. 

Considerando che questi non sono che provvedi- 
‘menti di efficacia transitoria, e constatando l’assolu- 
ta incapacità dei Governi borghesi a risolvere i pro- 
blemi che la guerra ha creati edinaspriti, affermano 
che i problemi che furono chiamati a discutere non 
possono trovare altra soluzione se non nella espro- 
priazione delle case e dei trams nella municipalizza- 


zione di tutte le forme di commercio che abolisca | 


ogni speculazione ». E IA 
L’o. d, g. énaturalmente approvato e î comizianti 


si sciolgono alla spicciolata. 
———ee__ 


Un memoriale dell’Unione Magistrale 


L'Unione Magistrale Nazionale ha diretto‘a tutt! 
i membri del. Governo un memoriale nel quale 
chiede che si applichi la logge 1911 per quanto 
riguarda l'elevazione culturale del popolo; inoltre 
insiste perchè si migliorino le condizioni economiche 
dei maestri, Il memoriale così continua; : 
« La classe invoca la equiparazione degli stipendi 
e deltrattamentodiriposo alle condizioni che saranno 
fatte agli altri impiegati delle pubbliche amministra- 
zioni assunti con equipollenti titoli di coltura Ma 
intanto reclama aumenti immediati, non inferiori 
a quelli già concessi ai postelegrafici.e ad altre cate- 
gorie di funzionari, che godevano di un trattamento 
superiore a:quello dei maestri elementari. pra 
L'Unione Magistrale fa altresì presente la necessità 
gli insegnanti vengano assicurati 
uguali condizioni di vita Chiede perciò che siprovveda 
ad. assicurare i. miglioramenti di. stipendio 
o di. caro-viveri,. liquidando anche. gli. arretrati, 
ai maestri dellé.pubbliche scuole cui già la legge 


ì 


\ 
del 1903 garentiva lo stesso trattamento econotalà 

codei lorocolleghi. n 

a rendere obbligatoria la concessione del trenta; 
per cento degli stipendi e dei futuri miglioramenti 
anche per gli insegnanti dipendenti dai Comuni, con 
uguale decorrenza; È SI 

£ concedere ai maestri profughi e in generale 

A tutti gli insegnanti dei paesi già invasi e di quelli 
redenti, la indennità pari a due mesi di stipendio (che 
già è stata liquidata agli impiegati delle amminis 
strazioni statali) e un assegno mensile straordina« 
rio corrispondente alle esigenze ed alle condizionf 
eccezionali della vita in quelle provincie: 

| ad estendere l'indennità di caro viveri a tutti @ 
maestri pensionati, alle loro vedove ed ai loro orfani, 

Sono queste le richieste minime di cui Ja classg 
magistrale attende l'immediato accoglimento è, 

a 

LA MORTE DEL GR. UFF. ALBERTO CERESA 

E morto il gr, uff, Alberto Ceresa, ispettore gene 
rele al Ministero del Tesoro, ì 

La scomparsa di questo prode superstite di Villa: 
Glori lascia un senso doloroso di vuoto in quant 
lo conobbero è lo ebbero amico, 

Era uno serupoloso lavoratore, un ‘integro fun 
zionario dell’antico stampo, che sentiva il proprig 
dovere e lo assolveva con rigida, austera disciplina @ 
con squisita amabilità verso tutti, 

Alla famiglia l’espressione del nostro più vivé 
cordoglio, L 

L'accompagno funebre avrà luogo oggi, salle 17, 
muovendo dalla casa dell’estinto, in via. Panis; 
num. 261, } 

LA MORTE DEL COLONNELLO STOPPANI 

Teri, alle 13,30, è morto il colonnello dei RR. C4 
cav. Romeo Stoppani, che circa un mese fa venne 
investito al Corso Umberto I da una vettura pubblica; 

Presso la salma prestano servizio d'onore, a turno; 
gli ufficiali dei Reali Carabinieri, | 

1 funerali avranno luogo domani, martedì, muos 
vendo dall’abitazione dell’estinto in' Piazza del 
soione 95, g 

COMITATO NAZ. PRO INVALIDI DELLA GUERRA 
— 11 2 aprile p. v. alle 17, avrà luogo l’Assembleag, 
Generale. nell’aula del Consiglio Provinciale (R, 
Prefettura) per discutere il seguente Ordine del 
giorno: Lettura ed epprovazione. del Verba] 
dell’adunanza precedente - Comunicazioni — Bilanci 
a folazione morale e finanziaria — Elezioni — Eventi 
In difetto di numeto legale per le deliberazion 
l'Assemblea si intenderà adunata in seconda, conva, 
cazione mezz'ora dopo quella sopra indicata. ì 

* VENDITA DI CARTA DA MACERO. — Il Comi 
tato Nazionale Rifiuti d’Archivio pro Croce ‘Ri 
Italiana mette in vendita circa 10 mila quintali 
carta da macero di varie categorie dei quali 3000 
Roma eil rimanente presso i suoi Comitati del Regno 

Termine utile per le offerte a tutto il 81 corr |» 

Per più dettagliate notizie, rivolgersi al Comitata 
suddetto in Roma, via della Maschera d’Oro, 20 Py 

CROCE BIANCA. — Ieri, a Campo Verano, vennera 
scoperti ricordi marmorei sulle tombe di due volont 
tari della Pubblica assistenza Croce Bianca, tenena 
Angusto Biagi e sergente Giulio Gaiarzi, m 
in seguito a malattia contratta in servizio durante 
l'epidemia influenzale, 

Alla mesta cerimonia intervenne il Consiglia 
Direttivo, con a capo la Presidente nobil dorna Maria 
Nenci della Rossa; il vice pres. conte Luigi Cuomi 
de Gennara; gli ufficiali, i soci contribuenti e molti 
amici degli estinti, 

. Una compagnia con bandiera rese gli onori. 

Sulle due tombe vennero deposte, a nome del 
Croce Bianca, due splendide'corone di fiorì freschi, 

Il Comandante i volontari, cav. Antonio Perin 
con nobili e commosse parole ricordò i due compa; 
scomparsi. 


ISTRUZIONE, EDUCAZIONE, CONFERENZE 
LECTURA DANTIS s la 
Discorso di Padre Ghignoni 

Teri, alle 15, Padre Ghignoni ha letto e illustrate 
alla Casa di Dante il Canto IX del Purgatorio, 

Dopo una breve digressione su la importanza del 
tempo nella Divina Commedia, l’oratore si addentrà 
nella esplicazione del Canto; che risultò dottissima,* 
acuta e sommamente piacevole, É 

Il numeroso pubblico intervennto, avvinto dalla; 
brillante eloquenza e dalla profonda dottrina dell’orgi! 
tore, in fine lo ha applaudito entusiasticamente, * 

UN LIBRO PER I FANCIULLI i 

L'Editrice Italiana bandisce fra tutti gli scritt 
d’Italia un concorso a premiò per un libro-destinai 
ai fanciulli. ì 

Il libro dovrà tendere soprattutto a interessare, 
a divertire e a commuovere lo spirito dei pice 
lettori per î quali è scritto. E pur lasciando ai co) 
correnti la più ampia libertà nella soelta dell’argos | 
mento e della forma in cui verrà presentato, la Casa 
Editrice ricorda loro i tre tipi di libri che han1o ots 
tenuto, un così farvido suocesso: Quore, Pinocchio, 
Robinson Crosué. . 

Il libro.deve essere di non oltre 200 pagine — for< 
mato 16° $ 

Il manoscritto dattilografato deve essere indiriz- 
zato al signor Alfredo Sparano, direttore ammini-' 
strativo de L’Zditrice Italiana, Napoli, via Gaetana 
Filangieri, 60 e consegnato per il 30. maggio del) 
corrente anno, 5 ) È 

L’Editrice fissa per il miglior lavoro un premia 
di lire 1500, : 

libro sarà illustrato dal pittore Eduardo Macchia: 
e pubblicato in elegante edizione, un mese dopò il: 
risultato del Concorso, 

L'Editrice Italiana nomina fin d'ora la Commis- 
sione esaminatrice nelle seguenti persone: Alberto; 
Lichinchi, Ettore Moschino, Luciano Zùcooli, P) 
M. Martini, Ugo Ricci, 

Per schiarimenti rivolgersi alla Direzione deli 
l’Editrice, a Napali, via Gaetano Filangieri, 60; 

DIECI ANNI DI PROPAGANDA PER LE CITTA” 
GIARDINO. — Su questo tema ieri Tito Gallonî 


ha parlato nella sala della Soc. di M. A. tragli' 


impiegati in via Nazionale 82. L’attuale crisi delle' 
abitazioni ha ‘reso interessante, dato il momento,! 
il problema che l'oratore ha affrontato sulla decen.' 
tralizzazione e che può risolversi soltanto con Ja; 
costruzione di nuove: case, le quali, dovendo sorgere, 
alla periferia, avranno anche il vantaggio di costare’ 
poco. : ! 
Il conferenziere è stato vivamente applaudito. 
UNIVERSITA’ POPOLARE ROMANA. — si 
alle 19, il prof, Luigi Pietrobono terrà lezione sullat: 
4 Lettura e commento della Divina Uommedias. 7 
CIRCOLO DI STUDI POLITICI E COLONIALI. 
Ieri ‘nel salone dell’Associazione pel. Movimente; 
forestieri il consigliere del Circolo, avv. comm. Hib! 
cken Ferragni, ha commemorato con sobrie parole, 
il valoroso consocio fondatore sottotenente cav. 
dott, Carlo A. Vasquez, morto al fronte pochi gior 


| ni prima della nostra vittoriosa avanzata. Fra l’elet+; 


to pubblico intervenuto alla cerimonia abbiamo no»: 
tato: il col.. Niecolò Diana, il cap. avv. Emilio 

i sottot. prof. Giov, Polo e Tommaso 'Teodonio in 
rappresentanza dell’810 regg. Fanteria con altri nu 
merosi ufficiali e soldati, il conte Santneci, il comny 
Camanni, il gr, uf. avv. Trompeo, il dott, Dell'Oro! 
pel Circolo di studi Politici e Coloniali, il prof, Fram 
cesco Aquilanti; le signore: Camanni, San 

Varquez, Ferragni,. Aquilanti, Venzi, Rastelli, 

— Fra le numerose adesioni ricordiamo quelle del 
comm, Delmati, del comm. Pirro, del comm. Pave 
si, del comm, Greborio, del Ministro Fera e dell’ 
Rossi pel Dicastero delle Poste e dei Telegrafi. 

Il presidente del Circolo, $, E, Luigi Luzzatti; 


ir 


1 intervenire causa una lieve indi. 


ioni ieri ce me ter int (MT ATRI DI ROMA 


commemorazione : « Non ho mai sofferto il peso 
tiella mia vecchiaia più di oggi. Sarei accorso ad ono- 
rare la memoria del nostro Vasquez. Appartenente 
| a quella mirabile schiere che ha lasciato gli Studi per 
salvare la Patria con le armi, come fecero semprei 
nostri liberatori, i quali andavano in guerra con Dante 
© Virgiglio nella giberna: I nostri obblighi verso 
F'Italia orescono soll’esempio di questi eroici sacri- 
fici». ‘ 
COLLEGIVM < CVLTORVM'» MARTIRVM. — Una 
° festa ‘avrà luogo giovedì 27 eorr. nel Cimitero di 
8, Ermete sulla Via Salaria Vecchia. 
‘Alle ore 10, Messa solenne nella Basilica sotterranea 
.L'quindi Conferenza archeologiea. 
Alle 5 pom., Conferenza e Litanie dei Sariti. 
L'ingresso al Cimitero è nella Via delle Tre Madon- 
ne, dietrola Villa della Pariola e il villino stile morese 
già Villogas. s } 
‘Il Tram comunale del Giardino Zoologieo e dei 
Parioli fa fermata a pochi minuti dal Cimitero. 
IN ARCADIA. — Conferenze della ‘ settimana 
| (B. Carlo al Corso, 437. ore 18,30): 
Lunedì 24 — Sac. prof. D. L. Lucantonio: Comme- 
| morazione del B. Giuseppe Card. Tommasi Arcade. 
Mertedì, 25 -— Mona. E. Benedetti: Le Chiese 
Giovedì, 27 — Mons, prof. E. Salvadorì: Lettura 
e commento della Divina Commedia (Purgatorio 
Canto XIII). 
Sabato, 29 - Prof. Pio Emmanueli; Curiosità 
matematiche. 
ALLA « TERENZIO VARRONE s. — Ieri, alle i 
15,30 il sig. Giacomo Morgante lesse, nella Sala ; 
. del Ricreatorio Umberto I alcuni suoi nuovi e 
| interessanti studi su « Cola di Rienzo ». 
°% La riunione riuscì affollata e la paroh. facile e 
i eolorita ‘ dell’ oratore fa ascoltata con interesse 
| è simpatia. à 
| —_Aa»—___——m———————— 


: Piocola cronaca 


| felefono: Redazione 12-37 — Ammin, 12-34 
di: 


+ incendio. — Un violentissimo incendio si sviluppé 
teri alle ore 13,30 nel deposito dei Trama della S; 
i R. T. O. in via Prenestina. î 
Parte. del capannone rimase distrutto, e diverse 
*‘wetture danneggiate. o 
: Il danno ammonta a pareochie migliaia di lire. 
i Accorsii vigili ilfuoco fu domato dopo circa tre 
! ore di lavoro. 
i Incendio. — Un violentissimo incendio si sviluppò 
ieri alle ore 13,30 nel deposito dei trams della S. R. | 
+ T. O. in via Prenestina, EnOZoA 
', Uno dei sei capannoni ed una vettura elettrica ri- 
ì masero distrutti. 
- Tl danno ammonta a parecchie migliaia di lire. 
Accorsi i vigili il fuoco fu domato dopo intenso 


1 
ti dna dell’incendio si attribmiseono ad alcune 


‘ scintille sprigionatesi dai motori di una vettura della 
linea 12 rientrata al deposito con le resistenze guaste. 

Tantato sulcidio. —Il contadino Giona di Lelio 
‘ di n. 26, ieri, alle 16 în una corsia del Policlinico, ove 
'trovavasi ricoverato perchè affetto da tmbercolosi, 
‘tentò suicidarsi ferendosi con un coltello al torace. 
‘Accompagnato al posto di pronto soccorso fu giu- 

dicato ibile m 15 giorni, 

4 2" Dagli agenti del Commissariato del Viminale 


> jeri fu arrestato nell'albergo Massimo d’Azelio certo 


‘Giuseppe Macina di a. 26, perchè a Stradella nella 
! provincia di Piemonte aveva tentato di truffare 4000 
‘lire alla signora Luigia della Noce, 

i Ilavoro dei ladri. —,L’altra notte ignoti ladri, pe- 
'netrati nell’osteria di Celestino Campanelli in via S. 
‘Venanzio 25, rubarono una bicicletta, tre fucili da 
leaccia e vari generi alimentari per un valore di circa 
1 1200 lire. "i i; 
\ Il furto venne denunziato al Commissariato di 
+ Campitelli. jeu Rua 3 
! Disgrazio, — Ieri mattina nei pressi della propria 
‘abitazione in via Aurelio Saffi 23, Umberto Avena 
‘di a, 10 giuocava con una cartuccia di fucile. | 

Ad untratto ìl proiettile esplose e l’Avena riportò 
l'ustioni alla mano destra. —- 

“ Accompagnato all'ospedale della Consolazione 
{venne giudicato guaribile in pochi giorni. 

: — Teri, alle ore 13,30, Cesare Toro, di a.11, mentre 


ù peroni nei pressi della propria abitazionein via del 


schetto 16, con alcuni compagni cadde de un mu- 
‘ricciolo, riportando gravi contusioni al capo. 
Accompagnato all'ospedale della Consolazione 
;fu trattenuto in osservazione. 
* Investimento. — Jleri sera Isabella Fioretti, di a. 
15, nei pressi della propria abitazione in via Bocca 
| della Verità 90, fu investita da un camion militare 
jriportando contusioni in varie parti del corpo. î 
'. All’ospedale della Consolazione fu trattenuta in 
osservazione. , 
; solito orrore. — Il cameriere Ernesto Dolci, di 
ia. 49, ieri sere nella propria abitazione in via della 
iDataria 14, per errore ingoiò pochi sorsi di sublimato. 
All’ospedale della Consolazione, venne trattenuto 
lin ‘osservazione. È 
Tristi epiloghi di tre tentati suicidi. — Teri mattina 
(cessò di vivere, all'ospedale di 8. Spirito, Assunta 
‘Bassi, di a. 18, che l’altro giorno, per dispiaceri amo- 
(rosi, tentò di suicidarsi gettandosi ‘dalla terrazza 
idello stabile al vicolo dell'Aquila 15. 
‘+. — AI medesimo ospedale alle ore. 28,30 cessò.di 
{vivere Giuseppina Costantini, di a. 40, che il 15 corr. 
‘nella propria abitazione, in via Tor Millina-25, per 
‘ idispiaceri di famiglia aveva ingoiato due pasticche di 
‘sublimato. ; 
— Anche Oliva Nicari ieri sera morì in mae corsia 
dello stesso nosocomio in seguito all’azione di una mi- 
iscela venefica ingoiata il 17 corr. nella propria abita» 
‘zione in Borgo Pio 159, perché affetta da malattia 
linguaribile. ) 
I cadaveri sono rimasti a disposizione dell’autorità 
igiudiziaria. a 
i Arresti.— Ieri nel pomeriggio ignoti ladri, pens- 
(travi nell'abitazione del tipografo. Achille Circi, di 
‘n, 45, al vicolo dell’Arancio 56, rubarono della. bian- 
(cheria. , 
In seguito ad indagini del Commissariato di Cam- 
Marzio, furono arrestati quali autori del furto Ro- 
molo Santis, di a. 36, a. in una locanda di via Urbana 
‘e Francesco Provaglia, di a. 37. senza fissa dimora, 
‘entrambi soldati di fanteria 
La refurtiva fu recuperata ir «asa del Santis, 
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MONTE DEI PASCHI DI SIENA 


». (ANNO 295° D'ESERCIZIO) 
ESERCENTE IL CREDITO FONDIARIO 


Soccursale in Roma: Piazza $. Silvestro 62 


OPERAZIONI E SERVIZI DIVERSI 

Conti correnti a vista al 2,75 %; 
| «Depositi di piccolo risparmio al:3,50 %. 

iti di risparmio ordinario al 8,00 e al 8,25 % 

Depositi vincolati dal 3,25 al 4 %. 

Mutui ipotecari a contanti e a cartelle fondiarie — 
Uonti correnti cambiari e sutitoli Sconti cambiar 
‘Operazioni di credito agrario - Rilascio gratuito 
{fi sssogni - Compra © vendita di cartelle fondiarie e 
altri titoli - Riporti — Custodia ed. amministrazione 
titoli 


“Avvisi economici - Vedi tariffa 


Gostanzi. — Ieri; 8, M. la Regina Elena, accompar 
gnata dai Principini, assistette al primo atto del Ca- 
rillon magico: abbandonando poco dopo.il teatro, 

— Stasera, fuori abb. e a prezzi ridotti, la seste 
rappresentazione straordinaria. del tenore Rinaldo 
Grassi nell’Aida che avrà a protagonista Maria Ca- 
rena, completamente ristabilitasi. Gli altri principali 
esecutori. saranno Matilde Blanco Sadun, Enrico 
Molinari, Giulio Cirino e Teofilo Dentale sotto la di- 
rezione del m. Marinuzzi. 

Domati, fuori abb., serata in onore del basso Naz- 
zareno De Angelis, col Mefistofele. Gli altri princi. 
pali artisti saranno Gina Viganò, Emma De Notari, 
Anna Gramegna. Il dott. Faust lo farà il tenore Emi. 
lio Perea ‘che ha meritato tante simpatie. Direttore 
e concertatore il m, Marinuzzi. 

Quirino, — Stasera replica della Duchessa del bal 
Tabarin, con protagonista Florica Cristoforeanu. 
Domani la « Città di Milano » presenterà al giudizio 
del'nostro pubblico la nuova operetta del m. Giuseppe 
Pietri Lucciola, consacrata da” successi di Milano e di 
Bologna. Ne sarà protagonista Florica.Cristoforeanu, 
coadiu©ata dal Masucei e dal tenore Cesare Curti, 

Il'nuovo lavoro del valoroso autore di Addio Gio- 
vinezza e della Modella sarà allestito con la massima 
cura. 

Argentina. — Affollatissimo ieri il teatro, nella 
rappresentazione diurna e in quella ‘serale, con il 
Ridicolo di P. Ferrari e Marionette di Pierre Wolff. 

Stasera, quasi una novità: Za grande ombra di 
Giannino Antona Traversi. Il Palmarini ha partico- 
larmente curata la preparazione di questa impor- 
tante rappresentazione, 

Valle. — Oggi Il mio amico Teddi. Domani La 
maestrina. 

Adriano. — Questa sera riposo. Domani Otello, e 
quanto prima, l’opera di Gounod, Faust, con princi- 


pali esecutori Clotilde Zanardi, Narciso Del Rig, 
Giuseppe Quinzi Tapergi, Oddo Galeotti. 

Eliseo. — Due esauriti nelle recite di ieri con La 
vedova allegra, con Ida Besido, coadiuvata dal Pe- | 
troni, dal Bernini, dal Plinio e dagli altri. Stasera | 
Mamzelle Nitouche con Rità Cayre e Petroni, Quan- 
to prima, Il caso dé Mimì che la compagnia prova 
alacremente, 

'. Manzoni. — Numerosissimo il concorso del pub- 
blico alla replica sel Rigoletto di ieri, interpretato 
efficacemente dal Bartolini e dal Bernabei, che furono 
calorosamente applauditi, 

Questa sera replica del Trovatore, 

Nazionale. — Oggi *0 miedico d’e passk, 

E’ in prova L'uomo è stabile. 

Morgana. — Ieri due pienoni per la replica della 
Vedova Allegra eseguita mirabilmente dalla Ghirelli, 
dal Rosa, dal Bonomi, dalla Ferrucci e dagli altri. 

Stasera ancora La Vedova Allegra. Martedì il de- 
butto della prima donna soprano Maria Luisa Be- 
gani e quanto prima Madama di Tebe. 

Piccoli. —Oggi, alle 166 alle 18, L’elisir d'amore di 
Donizzetti e fantocci inglesi, che richiamano sempre 
un numeroso ed elegantissimo pubblico di grandi e 
di piccoli. 

Salone Margherita. — Stasera Petrolini rappresen- 
ta con la sua Compagnia Zero meno zero, 


, 

Spettacoti di stasera 
Costanzi. — Aida, ore 20.30. 9 
Quirino. — La duchessa del Bal Tabarin, ore 21. 
Argentina. — La grande ombre, ore 21, 4 
Valie. — Il mio amico Teddi, ore 21, 

Adriano — Riposo. 

Eliseo. — Mam'zelle Nitouche, ore A. 
Manzoni. — Il Trovatore, ore 21. 4 
Nazionale. — 0° miedico de pazzi, ore 21. 
Morgana. — La vedova allegra, ore 21. 
Piccoli. — L’elisir d'amore, ore 16.0 18. 
Sal. Margherita. — Zero meno zero, ore 21. 


INFORMAZIONI 


CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Hl Consiglio dei Ministri, adunatosi ieri sotto 
la presidenza dell’on. Colosimo, può conside- 
rarsi importantissimo. 

Il Ministro Facta, circa i provvedimenti a 
favore della magistratura, e il Ministro De Nava, 
circa i provvedimenti a favore dei fertovieri, 
hanno presentato. delle proposte conclusive. 

La questione delle pigioni è stata anche di- 
scussa e le proposte al riguardo indicate da S. E 
Facta sono state approvate. Esse , nei limiti 
del possibile, tutelano gli-interessi della citta- 
dinanza senza trascurare quelli dei padroni di 
casa. |.» 

Il Consiglio dei. M'nistri' nella sedute odierna ha 
deliberato i seguenti oggetti: 

— Aumento della indennità caroviveri agli im- 
piegati e salariati degli enti locali nelle regioni già 
invase o sgombrate dal nemico, 

— fchema di decreto relativo agli Istituti di cu- 
ra peri tubercolosi, 

— Concessione della indennità di missione e 
trasferimento agli agenti di custodia. 

— Cessione in propsice dello Stato italiano. del 
baraccamento nominato « Villaggio. Veneziano nei 
dintorni di Pisa. 


— Rappresentanza dei capi d'Istituto delle. 


Scuole Medie. Governative nella Sezione della Giun- 
ta del Consiglio Superiore. 

— Modificazioni all’art. 3 del D. L. 2 agosto 915, 
n. 1428, riguardante l’Istituto di soccorso « Giusep- 
pe Kirner» per gl’insegnanti di ruolo delle Scuo- 
le Medie. 

— Indennità per infortuni agli equipaggi delle 
navi mercantili. È 

— Modificazioni alle disposizioni del regolamento 
13.marzo 904, n. 141, sugli infortuni del lavoro con- 
cernenti i trasporti marittimi. 

— Modificazioni alle vigenti disposizioni circa il 
consumo della carta, 

— Schema di decreto che autorizza la Cassa 
Nazionale di maternità ad aumentare da 40 a 60 lire 
il sussidio di part0 fino a sei mesi dopo la conclusio= 
ne della pace. 

— Concessione d’indennità di servizio straordi- 
nario al personale avventizio. e al personale subal- 
terno dell'Ufficio dei Conti correnti. 

CAMERA DEI DEPUTATI 


L'on, Severino Sani, ex-deputato è morto, 

Era nato in Massa Superiore (Roviga) il 12 sett. 
1840, A diciannove anni combattà sotto gli ordini 
di Garibaldi. Stabilitosi più tardi in Ferrara, partecipò 
alle lotte politiche ed amministrative nella parte 
radicale, Eletto deputato nel 1882 dal Collegio di 
Ferrara (Leg. XV), ebbe la conferma del mandato 
nelle, legislature. seguenti: durante l& XVIII 
rappresentò il Collegio di Comacchio e durante la 
XIX, la XX e la XXI quello di Portomaggiore, 
La sua opera parlamentare fu però poca cosa, 

CSS 


Tronco ferroviario ricostruito dal Genio 

E° stato eseguito, con ottimi risultati, il collaudo 
della linea e,.col giorno 23 corrente, sarà pronto per 
il servizio regolare merci e viaggiatori l’intero tronco 
Treviso-Oderzo-Motta di ‘Livenza-Porto Gruaro 
San Vito al Tagliamento. L'importanza di questo 
fatto che aggiunge nuovo merito ai ferrovieri del Ge- 
nio, è messa in evidenza dalle opere d’arte che si son 
dovute rifare: quali il ponte sul Canale Zero (metri 10 
sdi luce); il ponte di Fagarò (270 metri di luce) il ponte 
sulla Livenza Vecchia (47 metri di luce) quello sulla 
Livenza Nuova (108 metri di luce); il ponte sul Re- 
ghena (15 metri di luce). si 

Dal 20 marzo) essendo stati ultimati ilavori di po- 
sa del secondo binario fra Lancenigo e Sacile, è stato 
riattivato regolare esercizio, a doppio binario, sul- 
l’intera linea Treviso-Udine, ad eccezione del. bre- 
vissimo tratto corrispondente al ponte della Friula, 
tuttora, a semplice binario. 


I LAVORI DELLA COMMISSIONE 
D'INCHIESTA A LUBIANA 


Notizie da Lubiana informano che la Commiss 
ne d’inchiesta ha già completati molti interrogatori 
assodando responsabilità gravi massime nell’elemen« 
to militare serbo e jugoslavo, 

I quattro commissari hanno diffidato il Comando 
serbo della piazza, che di qualsiasì tentativo di aggres- 
sione sìa a fatti, come a parole, da parte dello ele- 
mento jugoslavo, sarebbe stato chiamato responsabile 

‘il Comando: stesso. ji 

Inseguito a questa energica diffidatutta la stampa 
jugoslava finora italofoba, si é affrettata a raccoman- 
dare il rispetto agli stranieri e la calma assoluta, 


Per i salari non pagati 
; dal Comando Supremo 


DN Comando Supremo, per definire sollecitamente 
la[liquidazione dei salari non pagati agli Operai, per 
lavoro prestato nell'ottobre e novembre 1917, cau- 
sa le vicende del ripiegamento; ha incaricato appo- 
sito ufficio di raccogliere tutti gli elementi per esa. 
minare i reclami degli operai borghesi che non fosse- 
ro ancora stati tàcitati. L'incarico 6 stato affidato 
all'Ufficio liquidazione salari in Padova ‘al quale 
tutti i reclami devono essere diretti dagli interessa- 
ti. Con circolare diramata ai Prefetti del Regno, per 
essere distribuita a tutti i Comuni, é stato stalitità 
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che le domande di liquidazione dei salari devono es- 
sere inviate non. più tardi del 30 aprile prossimo, e 
che le. dichiarazioni non corrispondenti a verità cir. 
ca le ore di servizio effettuate e il salario percepito 
saranno respinte, e non sarà accettato nessun ulte» 
riore reclamo o ricorso che riguardi gli operai interes- 
‘sati, Le domande di pagamento di salari devono con- 
tenere soltanto gli elementi essenziali, e cioé: nome, 
cognome, e indirizzo preciso del richiedente: specifi» 
care l'Ufficio, la Direzione, il Cantiere e [località di 
lavoro, la natura di esso e l'ammontare delle ore di 
lavoro effettuate e del salarìo assegnato. 


MINISTERO TERRE LIBERATE 
IL BILANCIO DI PREVISIONE. 

Il Ministro per le terre liberate ha presentato 
all'approvazione del suo collega del Tesoro il bi. 
lancio di previsione per il periodo dal 29 gennaio 
al 30 giugno 1919, ’ 

Le spese sono classificate in cinque paragrefit 

a) Spese generali. n 

3) Spese per l'assistenza ai profughi di guerra, 

0) Spese per il risarcimento dei danni di guerra, 

d) Spese per la rinascita della vita ‘civile nel 
le terre liberate, . 

e) Spese per agevolare là ricostituzione eco- 
nomica nelle terre liberate. 

Ta relazione così conclude: 

« Mi sono limitato ad esporre #chematicamente 

cifre e considerazioni obbiettive, ma PE. V. certo | 
comprende, apprezza, sente, co1 cuore di italiano 
e di veneto, le altre ragioni morali e sociali dell’ope- 
ra che si riassume nei freddi capitoli di questo hi- 
lancio. Trattasi di ritondurre la fiducia, Penergia, 
la prosperità, la dove oggi regnano la desolazione, 
la rovina e quello sbigottimento che suol provenire 
così dai grandi flagelli della natura come dalle 
grandi crisi della storia. Quest'opera, che ci è co- 
mune, deve compier:i rapidamentè, efficacemen- 
te, con austerità amministrativa, ma insieme con 
agilità di procedimenti, evitando le complicazioni 
burocratiche, che renderebbero troppo tarde le 
provvidenze rispetto all’ansioso incalzare dei bi. 
sogni, , 
Ho la coscienza che le mie domande siano pon- 
derate e discrete. Voglia PE. V. considerarle con 
intelletto d’amore e appròvarle con sollecitudine, 
Lo reclama il legittimo supremo interesse di una 
regione così nobile, patriottica e travagliata. Es- 
sa, che sostenne con immutata fede gli strazi della 
guerra, ha oggi il diritto di veder restàurare i suoi 
innumerevoli danni e ‘riaccesa la fiamma semi- 
spenta della sua vita » 


MINISTERO LAVORI PUBBLICI 
IL CANALE NAVIGABILE DI DI MILANO, 

Tl Ministro ‘dei Lavori Pubblici, on. Bonomi, il 
comm. Ernesto Melis; delegato dal Ministro del Te 
soro, in rappresentanza dello Stato, ‘l'avv, Emi” 
lio Caldara, Sindaco di Milano, per l’Ammini” 
strazione comunale, e l’on. ing. Paolo Bignani per 
conto dell'Azienda Portuale di Milano, hanno stipu” 
lato una convenzione mediante la quale la costru- 
zione del tronco di canale navigabile Milano-Foce 
d’Adda, già data În concessione al Comune di Milano 
con legge 7 aprile 1917, viene affidata all’Azienda 
Portuale di Milano; 

In conseguenza di tale passaggio di gestione, che 
è stato consigliato dalla, opportunità di accentrare 
in unico Ente, la costruzione del canale navigabile 
prodotto 0 del porto che ne è a capò, le quali opere 
si presentano l’una all'altra strettamente connesso 
nei riguardi tecnici non meno che in quelli. econo- 
mici, Azienda Portuale di Milano, che è già sul punto 
di dare inizio ai primi lavori di generale sbancamento 
delle aree ue! porto, ‘sarà in grado di ‘coordinare gli 
studi delle questioni idrauliche inerénti ad entrambe 
le opere, affinchè al più presto possano iniziarsi anche 
i lavori del canale navigabile. 


MINISTERO ISTRUZIONE PUBBLICA . 
Per l'educazione fisica 

 Persuaso della necessità di dare all'educazione 
fisica della gioventù un ‘nuovo e più seldo ‘e più | 
fruttuoso indirizzo consono alle esigenze dei nuovi 
tempi, il Ministero intende di der vita a provvedimenti 
che modifichino e migliorino gli attuali. Intanto, | 
poichè ciò porterà naturalmente un’ maggiore onere | 
finanziario, e poichè occorre in si delicata materia | 
Procedere per gradi, le' spese per l'educazione fisica, 
limitate alla sola parte ordinaria, sono,state elevate 
da L. 2,025.960 a L. 2.138.960, La Giunta Generale 
del Bilancio propose #1 riguardo due soli aumenti: 
uno di L, 16.000 al capitolo « Istituti di maggistero 
per l'educazione fisica » e l'altro di L. 97.000 al 
capitolo «Insegnamento dell'educazione fisica 
nelle scuole medie », Entrambi hanno gli stessi 
caratteri e mirano ad una migliore sistemazione 
del personale, 


MINISTERO AGRICOLTURA 
Concorsi per le sementi 

Con Decr. Luogot. in corso di pubblicazione pro- 
posto dal Ministro Riccio dai prezzi pel frumento, | 
pel granturco, per l’avena, l'orzo e la segala di pro- | 
duzione nazionale, requisiti 0 comuque acquistati 
dallo Stato, sono prelevate delle quote il cui am- 
montare sarà destinato alla istituzione di concorsi 
a favore di enti àutonomi per la produzione di sementi I 


selezionate degli indicati cereali e per altri provvedi. 


| menti a vantaggio della cerealicultura, 


MIN:STERO POSTE E TELEGRAFI 

Nuove modificazioni alle. tariffe postali 
«A parziale modificazione di precedenti comuni- 
cazioni si rende noto che: 

I°) Le cedole librarie dovranno avere corso con 
la tariffa di un centesimo sia se spedite dagli editori 
col metodo del conto corrente, sia sespedite dagli edi- 
tori stessi alla spicciolata mediante applicazione di 
francobolli. tt 

20) I pieghî di stampe ingombranti di qualun- 
que forma quando uno dei lati superi 25 centime-, 
tri (tranne se spediti dagli editori anche senza il 
metodo del conto corrente) oltre la tariffa ordinaria, 
dovranno essere francati con cent. 10» 

Modificazione nel servizio del risparmi 

Sono a buon punto gli studi per l'abolizione, della 
conferma dei depositi nel servizio dei risparmi 
Attualmente la conferma è prescritta per tutti i 
depositi superiori alle lire cento ein sua mancanza 
TAmministrazione ha la facoltà di non riconoscere 
depositi contestati. 

Per ragioni di opportunità, data l'indole della 
clientela, e per garantire il credito di cui è circon- 
dato. l’Istituto, l'Amministrazione non ha mai 
oreduto doversi giovare della suddetta facoltà, e 
d'altra parte il pubblico si è dimostrato sempre 
restio a reclamare le conferme di credito. 6 

Essendosi pertanto rilevato inutile questo servizio, 
che pure è faticoso e dispendioso, si è ritenuto op- 
porti 0 abolirlo. 

Ki. 1ISTERO IND. COMM. E LAVORO 
Nella « R. Scuola R. Margherita» di Napoli 

L'on. Ciuffelli ha nominato la signora Antonietta 
Nitti, moglie dell’on. F. 8, Nitti, rappresentante del 
Ministero e presidente del Consiglio di amministra- 
zione della R. Scuola Industriale Femminile :« Regina 
Margherita sin Napoli, 


Dall Estero 


| SOCIALISTI UFICIALI ITALIANI  CRITICATI 
DAI COLLEGHi FRANCESI 


(8) Parigi) 23. — L’Humanité pubblicando Ja 
decisione presa dal partito socialista italiano di ri- 
tirarsi dell’ufficio socialista internazionale ‘e di 
aderire alla terza intemazionale fondata dai comu- 
nisti russi, deplora la deliberazione del partito ita- 
liano. 

E’ fuori dubbio chie tale condanna della seconda 
internazionale è ingiusta ed è da sperare che la de- 
cisione del partito socialista italiano non sia irrevo- 
cabile e che l’unità intemazionale sia. ben presto 
ricostituita in base ai principi del socialismo tradi- 
zionale. “ 

UN DISCORSO DI POINCARE' 
SULL’ ORIGINE DELLA GUERRA 

@ (S) Parigi, 23. — Il Presidente della Repubblica, 
Poincarè, in un discorso tenuto alla riapertura della 
Scuola Normale Superiore, ha detto che l’analisi 
imparziale dei documenti ha fatto crollare per sem- 
pre l’edificio delle menzogne tedesche, mostrarido 
ogni giorno come l’Austria e la Germania, prima an- 
cora di dichiarare la guerra alla Russia e alla Fran- 
cia, avevano deliberatamente. creato l’irreparabile, 
con l’ultimatum alla Serbia e con il sistematico rifiuto 
di|qualsiasi intervento e di qualsiasi discussione. 

Ieri ancora nuove scoperte recavano a questa di- 
mostrazione un complemento invero superfluo. 

I telegrammi del 25 e del 26 luglio 1914 avevano 
già dimostrato che Berlino aveva spinto Vienna a 
mettere l'Europa di fronte al fatto compiuto. Oggi 
un’altra prova cade nelle mani del Governo della Re- 
pubblica. Sin dall’11 luglio 1914 l’Ambasciatore d’Au- 
stria a Parigi era informato della Ballpalate che i 


d’accordo «sulla situazione politica risultante dall’at- 
tentato di Serajevo e su tuttele eventuali con- 
seguenze », 

SERVIZIO AEREO FRA LA NORVEGIA 

E L'INGHILTERRA 

Fra la Norvegia e l'Inghilterra è stata stabilita 
una convenzione per un normale servizio aereo che 
sarà fatto con grandi idrovolanti capaci di portare 
14 passeggeri, e dieci quintali di posta, 

I punti di partenza ed approdo saranno Stavoujer 
e Hberdéen, Christiania e Hull 

Il viaggio fra i primi due punti durerà 4 ore e quello 
fra i secondi 6 ore, " » 


La situazione in Egitto 

(S) Londra, 23 Una informazione. dell’ Agenzia 
Reuter dice: 

Dai telegrammi giunti dall'Egitto in data 21 
corrente sî rileva che la situazione è molto miglio- 
rata, $ 

L'ordine è stato ristabilito in varie città ed il 
Cairo come Alessandria sono perfettamente tran- 
quilli. 

Le comunicazioni telegrafiche sono state ristabilite 
con Tanta, 

Si annuncia che le classi superiori indigene in 
alcune provincie fanno quanto è loro possibile 


per ristabilire l’ordine. 


Il solo fatto che preocchpa è quello che i beduini 
si riuniscono in numero considerevole, ma essi fanno 
ciò soltanto allo scopo-di saccheggiare. 


—a_— 


Dalla Repubblica czeco-slovacca 

è Praga, 23. — L'Assemblea Nazionale ha deore- 
tato le seguenti leggi : d 

1°) Sulla educazione popolare. 
In tutti i comuni della repubblica verranno isti- 
tuiti centri per l’educazione di tutti i cittadini în 
materia della costituzione e organizzazione dello 
Stato. 

2°) Sull’uso delle cattedre pubbliche, 

E° assolutamente vietato a tutti i sacerdoti di 
abusare del pulpito per la propaganda politica, 

3°) Sulla.separazione della Università tedesca 
da quella czeca. 

Dietro proposta del relatore l'Assemblea accetta 
la legge sulla divisione dei fondi, proprietà, beni, et. 
delle due Università di Praga. 

IL PAPA E LA REPUBBLICA CZECO-SLOVACCA 
. + Praga, 22. — Il Presidente Massarik ha dichiara» 
10 che il Nunzio. apostolico gli rimisei 

saggio del Papa: % Xiarsia proel 

C Il Santo Padre segue con grande simpatia i pro. 
gressi della nuova repubblica, e invia un cordiale 
saluto al sno Presidente augurando che i rapporti 


fra la repubblica e la Santa Sede restino sempre cor- 
diali ». 


_Borse e Mercati 


BORSA DI LONDRA 
(8) Londra, 22. — Borsa chiusa + 
LT DA: ‘sa chiusa . Argento fine 
(S) Amsterdam, 22. — Cambi i i 
dea BATO = SATO. ‘ambio su Berlino gwil- 
(8) Madrid, 22. — Cambio su Parigi 86;35 — 86,50, 


e = 
LUIGI PLATTI, gerente responsabile 
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Stabilimento Tipografico del POPOLO ROMAN) 
Carta delle Cartiere Meridionali 


| Costruzioni Brambilla — Milano 


Assemblee di Società 4 


convocazioni pel giorno 28 marco — 


Taroelettrica Piemonte — ‘Torino 
Puricelli strade e cave — Milano 


Cartieri navali riuniti - Genova 
Gestioni e liquidazioni immobiliari — 
Edilizia per il centro di Milano — Milano 
S. AC. A. R, d’assicurazioni — Nspoli 
Colli Parioli - Roma 

Industrie umbre ing. Bartoli — Rome 
Porto industriale di Venezia — Venezia 
Cantieri navali 6 acciaierie — Venezia 
Officine meccaniche italiane — Reggio Emilia | 
Napoli fe 


Montepoma - Torino 
Officine. Tabanelli, — Roma c 
Macchine utensili — Milano 4 
Ligure industriale e commerciale — Genova 
Manifatture di Signa - Firenze È 
Ferrovie Torino — Ciriè - Valli di Lanzo — 
Imprese elettriche Bormida - - Milano 
Cotonificio. bustese — Milano 3 

Officine ferroviarie meridionali — Roma 
Officine elettriche genovesi — Genova. 


Ferrovie Vicinali 
Industrie boschive - Roma da 
Editrice l’Italiana — Roma frei: 
Cantieri navali e officine meccaniche Arco 7 
Napoli + 
«Navi» di navigazione a vapore,- Napoli — 
Roma Ì 


Veneziana beni immobili — Venezia Rò 
Tagliamento - Venezia 


Telefonica Cisalpina — Bergamo 
Applicazioni di energia elettrica - Nespoli 
Cotonificio piemontese — Mathi Canavese 
«Adria» per la fabbricazione alcool e 
Genova ° 
Cotonificio Amrmman — Milano 
Industria tessuti tinti - Milano 
S. L €, M. — Torino ‘ 
Italiane fabbriche alluminio - Roma 


: CALENDARIO 

LUNEDI" 2 Marzo 1919 — Timoteo 
Leva iì sole alle 6.10 — Tramonta alle 6.29 — 
Leva la luna alle 1.2 m, — Tramonta alle 10,38 
L’Ave Maria suona alle 6 3 


BOLLETTINO METEOROLOG 

R. Ufticio Centrale di Meteorologia 

Osservazioni del 23 marzo — Ore ® 
In Itatì 


Genova 90 

Torino - 

Milano 1,0 

Venezia 5.0 

Bologna 3.0 

Ravenna | — 

Ancona |10,0 

Firenze 9.0 

Roma 10,0 

Bari 13,0 

Napoli 12.0 

Caggiano | — 

Tirolo _ 

Palermo | 14.0 

Messina | 140 

Cagliari 10 17. 

R, Osservatorio ali Collegio Romane 


A ROMA 

23 marzo - Mezzodìi (meridiano Etna). 
Pressione a zero e al mare 7593 - Pro 
del SW vento- Velocità a 1lhe 12h in chil 
— Tempetura 146 —. Umidità assoluta in 
di mercurio 5,41 - Umidità relativa in c 
98 - Pioggia in mm, da meszodì s messodi 
Stato del cielo (10—coperto) nuvoloso 
Massimo di temperatura nel giorno; 15.4 — 
nimo: 8.1 i 


Sciarada 

sÈ Del primer la donna è schiava, 
Del secondo, la gallina, 

All’intier ciascun s’inchins 
Come a nobile virtà 

Spiegazione del’ passatempo precedente 

Gio - con — da — GIOCONDA 


n 


Per abbonarsi — I 


Il metodo più spiecio e sicuro è 
d’inviare una Cartolina Vaglia dirett 
alla AMMINISTRAZIONE DEL è 
POLO ROMANO: - ROMA, se 
chiaramente cognome, nome e ind 
e, per gli antichi abbonati, unire la fi 
con la quale ricevono attualmente ii . 
nale, facendovi le correzioni del caso, 


